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PARTE UFFICIALE
Ê Aufnero 4966 della raccolta uffeciale delle

idpgi e dei decreti delRegno contiene il seguen¢e
decreto:

VITTORIO EMA,NUELE II ~

PER ORAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIORB
RE D'lTALIA

Bülla pí·oposta del ministro dell'interno;
Ÿista la deliberazione emissa dal Consiglio

govinciale di Milano nell'adunanza del 13 set-
tembre 1866, e quelle dei Consigli comunali di
Gaggiano, Fagnano sul Naviglio, Batate, Boni-
rola, San Vito e Marta e Viganò Certosino, in
data 6 dicembre 1866, 6, 24, 2Ï gennaio e 24
febbraio 1867;
Visto Particolo 14 della legge sulPammini-

strazione dothunhÌe ë provinciale, in data 20
marzo 1865, allegato A ,

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. A partire dal 1b maggiO Ì8ÛÛ i 00-

muni di Vigano dertosino, 13onirola, barate, San
Vito e Marta e Fagnano sul Naviglio sono sop-
pressi ed uniti a quello di Gaggiano.
Art. 2. Fino alla oostitutione del hovello Con-

eigliö comunale di Gaggiano, cui si procederà
a cura del prefetto della provincia in base alle
attuali liste amministrative, modificate a norma
del 26 comma dell'articolo 19 della succitata
legge, le attuali Rappresentanze dei comuni
sovraccennati continueranno nell'esercizio delle
loro attribuzioni, ma cureranno di non prendere
deliberazioni che possano vincolare l'azione del
futuro Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf.
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 7 marzo 1869.

VITTORIO EMANUELE.
G. CANTELLI.

Relazione a S. M. del ministro delle ßnanze,
in udienza del 1° aprile 1899.

SIRE,
La Ìinea doganale che separa le valli tren-

tine dalle limitrofe provincie lombardo-venete
è stata fino ad eggi arma di grave inceppamento
alle transazioni commerciali che avvengono fra
quei paesi principalmente col mezzo del lago di
Garda. Imperocchè le merci dirette al territorio
itgliano deggiono essere daþprima presentate
ajle dogane atistriache, subirvi le ordinarie ve-
rificazioni, scontarvi i diritti di useita e quindi,
arrivate alle dogane italiane, ricevervi per l'en-
trata un trattamento consimile.,
La stessa cosa ha luogo in senso intereo se

trattasi di merci le quali dall'Italia siano dirette
per il lago ai territorii soggetti al dominio au-

striaco. Oltreció le amministrazioni doganali
italiane devono tenere sorvegliato il lago e le
barche che vi eseguiscono i trasporti per tate-
larsi dal contrabbando.
Un tale stato di cose ha indotto il commercio

a muovere vive istanze al Governo di V. M. af-
finchè a Riva fosse istituita una dogana interna-
sionale dove le merci potessero contemporanea-
mente subire il trattamento daziario richiesto
dalla legislazione dei due limitrofi paesi.
È li località di Riva molto opportuna per

istabilirvi una dogana internazionale così per la
sua giacitura come per trovarsi quivi il princi-
pale centro del commercio lacuale.
Il Ministero quindi non frappose indugio ad

intavolare pratiche in questo senso presso l'I. R.
Governo austriaco, il quale vi prestò la propria
adesione sempre quando peraltro fosse nelle
mire del Governo italiano di attivare pure una
dogana d'infima classe a Torbole ove esiste
quella austriaca e di acconsentire al trasferi-
mento dell'altra austriaca di Collaz presso la
dogana italiana a Caprile.
Considerato che anche le accenuate condi-

zioni militavano nella sostanza a maggiormente
facilitare gli scambi dei paesilimitrofi al confine
dei respettivi Stati, il Gove'rno di V. M., facen-
dosi anche interpetre dei sentimenti dai quali
la M. V. è animata di favorire cioè l'incremento
commerciale del Regno, non esitò ad assentire
alle proposte condizioni, per cui venne dato in-
carico ad apposita Commissione di concretare
gli studi all'uopo necessari, i quali sono stati
difatti portati a termine.
L'attivazione delle preindicate dogane di Riva

e Torbole, tenuto conto della diminuzione del
personale per quelle che vanno a sopprimer-
si, porta all'erario nazionale nella spesa del
personale una economia di lire 8,400 oltre il
non tenue risparmio che sarà pure per verifi-
carsi per modificazioni che vanno pure ad aver
luogo nel contingente della forza doganale.
Confidaquindi il devoto riferente che la M. V.

Vorrã degnarsi fregiare deÏla augusta di Lei fir-
ma lo schema di decreto che qui unito si onora
rassegnarle.
12 numero 4988 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
tha GBAEIA DI DIO E PER VOLONTÁ DELLA NAEIOEIB

RE D'ITALIA
Vedato l'articolo 3 del regolamento doganale

approvato con legge del 21 dicembre 1862,
n. 1061;

eduta Ía legge 28 Ìuglio 1841, n. 8819;
Veduti i nostri decreti del 9 febbraio e 6 di.

cembre 1568, n. 42Àl e 4Ÿ3Ì ;
Sulla proposta del ministro delle finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Sono soppresse le dogane di Desen-

zano, Limone San Giovanni, Malcesine e Salò
nel compartimento delle gabelle di Brescia.
Àrt. 2. Î)ue dogane internazionaÌi sono isti-

tuite nel territorio austriaco, una a Riva, di 1°
oi•dine, 4' classe, e l'altra a Torbole, di 20 or-
aine, S' classe.
Art. 3. La dogana italian; di Caprile nella

provincia di Belluno è convertita in dogana in-
ternazionale.
Art. 4. La pianta organica delle dogane, ap-

provata col precitato decreto 9 febbraio 1868,
e modificata con l'altro suindicato decreto del
6 dicembre dello stesso anno, è aumentata di:
a) un ricevitore di quarta classe;
b) un ricevitore di settima classe,

e dimintiita di i

.
c) un ricevitore di quinta classe;
d) due ricevitori di sesta classe;
e) un veditore di quarta classe;
f) cinque commessi di 3' classe j
g) un magazziniere delle privative di terza

classe, con l'incarico di ricevitore doganale.
Art. 5. La dogana di Riva è autorizzata ad

attestare l'uscita in transito delle merci, esclusi
i tabacchi,
Art. 6.- Per il trasporto delle merci per le

preindicate due dogane di Riva e Torbole, è via
doganale tutto il lago di Garda lino a Riva.
Art. 7. Queste disposizioni avranno effetto

col 1° reaggio prossimo venturo.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, snandando a chiunque spettidi osservarlo
e di farlo osservare.
Dato in Firenze addì 16 aprile 1869.

TITTORIO EMANUgE.
L. G. CAMBRAY ÛIGNT,

Il numeroMMCXII (parte supplementare)
della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreio :

VITTORIO EMANUBLE Il
rum enazIA DI DIO E PBB,VOLONT DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione presa dalPassemblea ge-

nerale dellaCompagniaAnonima Torrese -Sicur·
tà marittime - stabilita in Torre del Greco, in a-
dunanza del 7 dicembre 1868;
Visti gli statuti della Società , il Sovrano re-

scritto del 24 ottobre 1853, e il Nostro decreto
del 15 gennaio 1863, n. 1139, relativi alla Com-
pagnia suddetta;
Visti il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio e il Nostro decreto del 30 dicembre
1865, n. 2727;
•Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e dommercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Agli statuti della Compagnia Anonima

Torrese - Sicurtà marittime - stabilita in Torre
del Greco, annessi al pubblico atto del 21 mag-
gio 1853, rogato F. M. Sorrentino, n. 118 del
repertorio, e debitamenteapprovati, sono recate
le seguenti riforme :

h) I?artiöolo 6 viene modificato in questa
guisa:

« Le operazioni della Società debbono limi-
tarsi soltanto ai legni di proprietà degli indi-
geni Torresi che risiedono in paese.

« I bastimenti che i Torresi posseggono in

comproprietà con gli estranei, possono assicu-
rarsi fino alla concorrenza della parte di com-
proprietà spettante ai Torresi, osservato il dis.
posto dell'articolo 7.

« Le merci, purchè si importino od esportino
in nome o per conto o nello interesse dei Tor-
resi, possono assicurarsi anche sopra legni
non torresi. »

b) L'articolo 7 è riformato conie segue:
it I rischi sul corpo ed attrezzi delle navi non

debbono assicurarsi che fino a due terze parti
del loro valore nel tempo dell'assicurazione. Il
valore delle merci può assicurarsi per intiero.
Nondimeno la Società non deve assicurare una
somma maggiore di lire venticinquemila sopra
ogni bastimento mercantile, e di lire BOYemiÎß
sopra ogni barca corallina. »

c) L'articolo 8 è abolito.

d) All'articolo 18 sottentra questa dizione :
« Le tre azioni che i componenti il Consiglio

di amministrazione, sostituti ecassiere debbono
possedere per far parte delle cariche, sono ri-
dotte ad una sola, e quella soltanto debbono
immobilizzare a favore della Compagnia, come
è detto all'articolo 19.
Il direttore continuerà a vincolare tre azioni ,

sociali a garanzia della sua gestione. »
e) L'articolo 87 è riformato in questi termini:
« Ad ogni socio è permesso difar tutte quelle

proposte che crede opportune al migliore anda-

mento della Società, mediante richiesta scritta
al Consiglio di amministrazione, il quale dovrà
aggiungerle alla nota delle materie da discutersi
siella adunanza, che debbe essere inserta nel-

l'avviso di convocazione del quale è parola nel-
l'articolo 29. »

f) L'articolo 111 si aprirà in quest'altra ma-
niera:

« La Società si riserva la facoltà di modifi-
care il presente regolamento, di emettere nuove
azioni e di prorogare la sua durata con delibe-
razione dell'adunanza generale, presa alla mag
gioranta di voti detta deliberazione diviene ob-

bligatoria tosip che sia stata approvata dal Go-
verno. »

Art. 2. Detta Compagnia continua ad essere
sottoposta alla vigilanza governativa, ai termini
del Regio decreto 80 dicembre 1865, n. 2727,
ed a contrínuire nelle spese analoghe in annue

lire cento.
Art. 8. Le precedenti disposizioni governa-

tive concernenti la Compagnia Anonima Ïor-
rese, ed il Nostro decreto 15-gennaio 1863, nu-
mere 1189, rimangono in vigore in quanto non
sieno contrarii al presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta af-
fioiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze addì 24 febbraio 1869.

RTTORIO EMANUELE.
A. Ciccons.

VITTORIO EMANUELE II
FEB GRAZIÁ DI DIO E PER VOLÓNT1 DELLA NAEIONE

. I\E D'ITAIJA
Veduto il decreto del Nostro Luogotenente

Generale in data del 19 settembre 1866 con cui
fu approvato il piano di ampliamento della
città di Firenze;
Veduto il Nostro decreto del 5 marzo dello

scorso anno, col quale furono approvate alcune
varianti introdotte nel predetto piano di am-
pliamento;
Veduta la deliberazione del Consiglio comu-

nale di Firenze in data del 10 marzo 1868, con
cm venne ammesso che al piano di ampliamento
fossero aggiunte la sistemazione delle strade
Faentina e Fiesolana, e l'apertura di una nuova
strada per San Domenico, e fu autorizzata la
Giunta municipale a procedere ai relativi atti
per mandare ad effetto la presa deliberazione;
Veduti i piani di massima portanti le date 21

febbraio e 10 agosto 1868;
Veduti gli altri documenti annessi alla do-

manda fatta in proposito dal sindaco di Fi-

renze;
Veduto il voto emesso dal Consiglio ~supe-

riore dei lavori pubblici nell'adunanza del 29
dicembre 1868;
Veduti gli articoli 12, 17, 18 e 87 della legge

25 giugno 1865 sulla espropriazione ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;

Considerando :

Che per le due strade Fiesolana e di San Do-
menico sono necessari nuovi elementi tecnici
innanzi d'introdurle nel piano di ampliamento
della città di Firenze;
Che per quanto concerne il tratto di strada

Faentina dell'antico ponte Rosso al ponte della
Badia l'approvazione dell'aggiunta non presenta
nè incontra difficoltà veruna;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato pei lavori pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È approvata come aggiunta al piano

di ampliamento contemplato dal precitato de-
creto 19 settembre 1866 la sistemazione della
strada Faentina in conformità del piano 10

agosto 1868, visto d'ordine Nostro dal predetto
ministro.
All' attuazione del relativo progetto sono

estese le dichiarazioni contenute in quello stesso
decreto.
Art. 2. Il Nostro ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici è incaricato dell'esecuzione
del presente decreto, che sarà registrato alla
Corte dei conti e inserito nella Gassetta Uffi-
ciale del Regno.
Dato a Firenze addì 1° aprile 1869.

VITTOlli0 EMANUELE.
- L. PASINI.

Elenco di disposizioni fatte nel personale di-
pendente dal Mmistero dell'interno :

RR. decreti 28 febbraio 1869:
De Senibus Claudio, commissario distrettuale

di 2• classe a Massa Superiore, promosso alla
16 classe e per disposizione ministeriale lasciato
nella attuale residenza ;
Zadra Antonio, id. id. a Oderzo, id. id.;
Zanna Antonio, id. di 3• classe a Longarone,

nominato reggente commissario distrettuale di
26 classe, id. id.;
Ferrazzi Antonio, id. id. a Barbarano, id. id.
Miari conte Angelo , id. id. a S. Bonifazio,

id. id.;
Guidini dott. Carlo, gggiunto distrettuale di
l' classe a Bozzolo, nommato reggente commis-
sario distrettuale di 3' classe, id. id.;

Mutinelli nob. Giuseppe, id. id. a Thiebe,
id. id.;
Dall'Oglio Antonio, id.id. a Tolmezzo, id. id.
Aumiller dott. Alessandro, id. id. a, Isola

della Scala, id. id.;
Fasiolo Candido, id. id. a Latisana, id. id.;
Serafini dott. Pietro, id. id. a Spilimbergo

id. id.;
Grotto Francesco, id. id. a Volta, id. id.;
cosdocimi Giovanni, id. id. a Azzignano ,

id. id
Flumiani Alec.andro , id. id. a Tregnago,

id. id
Fovel dott. Giuseppe, ii. jd. A Marostica,

id. id.;
Turin Pietro, id. id. a Badia, id. id.;
Minola Giuseppe, id. id. a Marostica, id. id.;
Larini Giacomo, id. id. a S..Donã, id. id.;
Boschetti Pietro, aggiunto distrettuale di 2·

classe a Cannetto sull'Oglio, id. id.;
Della Chiave Carlo, id. id. a Sermide, id. id.;.
Caporiaco Adalgerio, id.id. a Gonzaga,id.id ;
Burini Francesco, id. id. a Moggio, id. id.
Marchi Remigio, id. id. a Polesella, id. id.

RR. decreti 14 marzo 1869:
Mossa cav. avv. Vittorio, sottoprefetto di 1•

classe a Matera, confermato sottoprefetto di
l' classe e per disposizione ministeriale desti-
nato a Varallo ;
Rispoli cav. avv: Alfonso, sottoprefetto di

1· classe in aspettativa per motivi di famiglia,
richiamato in servizio nello stesso grado e classe
e per disposizione ministeriale destinato a Ma-
tera.

RR. decreti 21 marzo 1869 :

Ferraro egy, Giuseppe, consigliere di l' classe
presso la prefegurg di Benevento, collocato m
aspettativa per compfevati motivi di salute
dietro sua domanda;
Ricci Gerolamo, commissario distrettuale di

3· classe in aspettativa per motivi di splute,
prorogata l'aspettativa per li stessi mótivi a
tutto maggio venturo.

RR. decreti 14 marzo 1869:
Varvaro Enrico, applicato di 2· classe al Mi-

nistero della pubblica istruzione ,
nominato

sottosegretario di l'olasse nell'Amministrazione
provinciale;
Cerè Carlo, già applicato di &•classe nel Mi-

nistero dell'interno, nominato applicato di 2'
classe nelPAmministrazione provinciale ;
Lancia Pietro, applicato di l' classe nelPAm-

ministrazione provinciale, destituito dall'im-
piego.

RR. decreti 21 marzo 1869:
Lo Verde Salvatore, sottosegretario di 2.

classe nell'Amministrazione provinciale, dichia-
rato dimissionario;
Bertuzzi Calisto, applicato di l' classe nel-

l'Amministrazione proviriciale in aspettativa per
motivi di famiglia, id. id.;
Barbagallo-Pittà Francesco, delegato di P. S.

di 3· classe in disponibilità, richiamato in ser-
vpso.

Detreto ministeriale 14 marzo 1869:
Ferrari Giulio, applicato di l' classe nelPAm-

ministrazione provinciale, sospeso di stipendio
per giorni 12 per inosservanza delPorario d'uf-
ticio.

Decreto ministeriale 15 marzo 1869:
Febbricatore Aristide, delegato di 3' classe

di pubblica sicurezza, sospeso di soldo e fun-
zioni per giorni otto.

Elenco delle nomine e disposizioni avvenute
nello stato maggiore generale della R. marina
ed aggregati.

Con R. decreto 14 febbraio 1869:
Guida Francesco, sottotenente di vascello

nello stato maggiore generale della R. marina,
revocato dall'impiego per grave mancanza in
servizio e contro la disciplina, a far tempo dal
19 ottobre 1868.

Con R. decreto 7 marzo 1869:
Palombo Edoardo, guardia marina di l' cl.

nello stato maggiore generale della R. marina in
aspettativa per infermità temporarie non pro-
venienti dal servizio, richiamato in attività di
servizio col godimento dell'intiero stipendio a

far tempo dal 1° aprile 1869.
Con R. decreto 11 marzo 1869 9

Amoroso Pasquale, 10 capo macchinista nel
personale addetto al servizio delle macchine a
vapore della R. marina, collocato in aspettativa
per infermità temporarie non provenienti dal
BerfiZiO 00ÌI'annu0 RSSegnam60tO di lire mille

quattrocento quaranta, pari ai tre quinti della
paga attribuita al suo grado, a partire dal 16
marzo 1869.

Con RR. decreti 15 marzo 1869:
Merlo Carlo, tenente di vascello nella ex-ma-

rina delle due Sicilie al ritiro, nominato cava-

liere nell'Ordine Equestre della Corona d'Italia;
Cirillo Filippo, medico di fregata di 1* classe

nel corpo sanitario militare marittimo in aspet-
tativa per riduzione di corpo, collocato in aspet-
tativa per sospensione dall'impiego con un an-

nuo assegnamento di due quinti di paga a da-
tare dal 16 aprile 1869 ;
Tortorella Nicola, medico di fregata di 26 cl.

nel corpo sanitario militare marittimo, id. id.;
Guarini Ottaviano, guardia marina di 1· cl.

nello stato maggiore generale della R. marina,
accettata la volontaria dimissione dal militare
servizio a datare dal 1° aprile 1869.

Con R. decreto 21 marzo 1869:
Carcaterra Gennaro, primo capo macchinista

nel personale addetto al servizio delle macchine
a vapore della R. marina, collocato in aspetta-
tiva per infermità temporarie non provenienti

dal militare servizio con l'annuo assegnamento
di lire mille quattrocentoquaranta, pari ai tre
quinti della paga attribuita al suo grado, a da-
tare dal 1° aprile 1869.

Elenco di disposizioni nel personale giudizia-
rio fatte con decreti del 21 marzo 1869:
Manfredi cav. Giuseppe, reggente l'ufficio di

procuratore generale presso la Corte d'appello
di Catania, nominato procuratore generale ef-
fettivo ivi;
Pascale cav. Emilio, id. di Aquila, id.;
Fava cav. Luigi, consigliere d'appello ad An-

cona, tramutato a Casale;
Liverani cav. Lorenzo, presidente del tribu-

nale civile e correzionale di Macerata, nominato
consigliere della Corte d'appello di Ancona.

Elenco di disposizioni nel personale giudizia-
rio fatte con decreti del 21 marzo 1889:
Cardella Sebastiano, pretore del mandamento

di Camajore (Lucca), tramutato al mandamento
di Borgo a Buggiano (Lucca);
Petrucci Giovachino, id. di Venasca (Saluzzo),

id. a Gamajore (Lucca)
Lombardi Francesco, giâ uditore cancelliere

della pretura di Gorgonzola, nominato pretore
del mandamento di Venasca (Saluzzo);
Carnazza Vincenzo, pretore del mandamento

di Licodia (Caltagirone), tramutato al manda-
mento di Rammacca (Caltagirone);
Pandolfini Pasquale, id. di Mineo (Caltagi-

rone), id. a Misterbiano (Catania);
Amîco Filippo,id. diRammacca(Caltagirone),

id. a Licodia (Caltagirone);
Toscano Fragalà Gaetano, id. di Misterbiano

(Catania), id. a Mineo (Caltagirone).

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudiziario:

Con RR. decreti del 21 marzo 1869:

Righi Grazio, cancelliere della pretura di

Lugo, tramutato a quella di Massa Lombarda;
Magnani Francesco, id. di Massa Lombarda,

id. di Lugo;
D'Amelio Nicola, id. di Paternopoli, id. di

Lacedonia;
De LaurentiisMichele, id, di Lacedonia, id.

di Paternopoli;
Vestuti Francesco, vicecancelliere nella pre-

tura di Paternopoli, id. di Bagnoli Irpino;
Melisci Felice, id. di Bagnoli Irpino, id. di

Paternopoli;
Spagnoli Angelo, id. di Soresina, id. di Volta;
Miglio Zeffiro, id. di Volta, id. di Soresina;
Minelli Luciano, id. 2• mandamento di Cre·

mona, id. di Sabbioneta con incarico di reggerne
la cancelleria;
Nulli Giacomo, alunno di cancellerie giudi-

ziarie, nominato vicecancelliere nella 2• pretura
di Cremona;
Pizzoglio Severino, id., id. Urbana di Torino;
Giovannoli Vincenzt, usciere di pretura, id,

nella pretura di Fermo;
Viterbori Alessandro, alunno di cancellerie

giudiziarie, nominato vicecancelliere aggiunto
al tribunale di Sarzana;
Lavallea Cristoforo, vicecancelliere aggiunto

al tribunale di Tortona, dispensato dal servizio
a sua domanda;
Grifone Doinenico, id. di Teramo, nominsta

segretario della R. procura presso quel tribu-
nale;
Laudati Raffaele, cancelliere della pretura di

Contursi, dollocato in aspettativa per motivi di
salute per mesi sei;
Trifirò-Bonaffini Francesco, id, di Sant'Agata

di Militello, confermato nell'aspettativa per al-
tri mesi,tre.

Con decreto ministeriale 22 marzo:
Rossi Filippo, cancelliere della pretura di

Serrastretta, sospeso dall'esercizio delle sue

funzioni.
Con decreto ministeriale 24 marzo 1869:

Signorelli Gaetano, cancelliere del tribunale
di Modica, idem.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATI.
Nella tornata di ieri la Camera cominciò

la discussione del bilancio 1869 del Ministero,
dei lavori.pubblici, alla quale presero parte i
deputati Cadolini, Cavalletto, Mezzanotte, Pos-
senti, Omar, San Donato, Arrivabene, Miche-
lini, í ministri dei lavori pubblici, e dell'interno.
Vennero presentati:
Dal ministro degli affari esteri diverse con-

venzioni con potenze estere conchiuse o poste
in esecuzione durante l'attuale sessione;
Dal ministro della marina un disegno di legge

per una spesa maggiore occorrente a compire i
lavori de1Parsenale marittimo della Spezia;
Dal ministro della guerra i due seguenti dise-

gni di legge:
Modificazione di alcuni articoli delle leggi

sulle pensioni militari e sull'avanzamento nel-
l'esercito;
Ordinamento generale dell'esercito.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAPl.

Il 10 corrente si è aperto in Gravellona, pro
vincia di Novara, un ufficio telegrafico pel ser-
vizio governativo e dei privati.

Firenze, li 11 aprile 1869;



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREEEONS GENERALE DET TELEGRAFI.

Avviso di concorso per numero 60 posti
di alunni telegrafici.

Nei primi giorni di settembre p. v. verranno
aperti tre corsi d'istruzione teorico pratica di

telegrafia elettricapresso le Direzioni comparti-
mentali di Firenze, Napoli e Torino.
L'ammissione ai corsi si fapresso tutte le Di-

rezioni compartimentali telegrafiche del Regno,
e gli aspiranti dovranno presentare ad una di
esse le loro domande non più tardi del 15 mag.
gio, dichiarando quale delle tre scuole (Firenze,
Napoli o Torino) desiderino frequentare.
Tali domande saranno in carta da bollo, cor-

redate da documenti, pure in carta da bollo,
i quali attestino i postulanti
a) Essere itaham o naturalizzati,
b) Avere eta non minore d'anni 18 e non

maggiore d'anni 25;
c) Aver soddisfatto all'obbligo di leva, se il

loro turno è passato, diversamente, impegnarsi
a presentare, a tempo debito, l'attestato di
avervi soddisfatt6;
g Essere di regolare condotta comprovata

meaiante appositi certificati di data non ante-
riore a 20 giorni, rilasciati, uno dalla cancelle-
ria del tribunale, l'altro dalla più alta autorità
di pubblica sicurezza avente gmrisdizione nel
luogo del domiedio di ciascun postulante;
e) Aver fatto il corso completo di istruzione

secondaria liceale o tecnica in un istituto go-
yernativo o pareggiato;
f) Avere costituzione sana ed esente da im-

perfezioni incompatibili col servizio telegrafico,
daverificarsi, occorrendo, dall'Amministrazione;
g) Avere mezzi suflicienti per prestare servi-

zio senza retribuzione finchè possanoaverneuna.
Ilammissione al corso si fa in seguito ad

esame d'idoneità e di concorso.
L'esameversera sulle seguenti materie nei li-

miti del programma che sarà indicato in calce,
e sarà sostenuto in concorrenza di quei com-
messi telegraßci che preferissero rinunziare alla
loro posizione per far parte del personale di
carriera:

Lingua italiana;
Lingua francese;
Geografia;
Aritmetica·
Fisica ed elementi di claimica;
Calligrafia;
Disegno lineare. *

I?eeame sark diviso in quattro sedate, una
per giorno, cioè 1' seduta: Lingua italiana e

lingua francese; 2' seduta: Geografia ed arittoo.
tica; 3•seduta: Fisica ed elementi di chimica;
4• seduta: Calligrafia e disegno lineare, pel
ale gli aspiranti dovranno presentarsi muniti
11'occorrente.
Ciasenna seduta non durerâpiii di 9 ore.
La conoscenza di una o pin lingue estere, ol-

tre la francese, sarà titolo di preferenza, a pa-
rità di condizioni.
A questo esame saranno ammessi i ricorrenti

dei quali sarà trovata regolare la domanda
dalle Direzioni compartimentali, e avrà luogo
presso la sede delle medesime nei giorni 3, 4, 5
4 6 luglio. Consisterà in lavori scritti, da farsi
sotto la sorveglianza di funzionari delfAmmini.
strazione.
I temi saranno identici per tutti gliaspirant§

e saranno spediti daUs Direzione generale al
direttore compartimentale, presidente la Com-
missione di sorveglianza, sotto piego sigillato,
da aprirsi soltanto in presenza dei candidati
nella sedata in cui dovrà farsene lo svolgimento.
I Ïavori sarannopoi sottomessi al giudizio di

una Commissione nominata alinopo presso la
Direzione generale, la quale deciderà del merito
assoluto e comparativo.
L'idoneità deve essere riportata in A-m•

materia.
Coloro che avranno fatto miglior prova fra

gli idonei saranno ammessi si corsi pel numero
di posti disponibile, e si presenteranno alla
senola, cui avrahno dichiarato di volere essere
rispettivamente m.oriou -

Il corso constera di circasessanta lezioni teo-
riche e sessanta teorico-pratiche, che saranno

date entro quattro mesi di tempo consecutivi,
facendo possibilmente negli stessi 4 giorni di
ogfli settimana, ðue lezioni Puna teorica, e Pal-
tra teorico-pratica. Nei glorm m em non et
faranno lezioni, si addestreranno gli ammessi al
maneggio degli apparati tanto Morse che Ha-
ghes.
Compito il corso d'istruzione, avrà luogo un

esatne in iscritto sulle materie insegnate du-
rante il medesimo, e verserà su temi identici
per le tra scuole, spediti dalla Direzione gene-
rale. I concorrenti verranno pure assoggettati
ad un esperimento di trasmissione e ricevi-

mento per telegrafo innanzi al direttore com-

partimentale assistito da due altri funzionari.
Una Commissione nominata all'uopo presso

in Direzione generale, eBaminati i 18 Ori ABI
concorrepti-ed i rapporti dei direttori compar-
timentaÏi sull'esperunento di trasmissione e ri·
cevimento cui i conborrenti stessi saranno stati
assoggettati, gigdicherà del merito assoluto e

comparativo di essi.
Tutti coloto che risulteranno idonei conse-

guiranno i posti di alunni e saranno classificati
secondo i punti di merito riportatinel concorso,
svendosi riguatio, a parità di condizioni, in
questa classificazione, alla conoscenza di altre
lingue estere, oltre la francese; presteranno
servizio di uffiziali ove Terranno destinati, ed a
piisura che saranno disponibili posti di uffiziali
di A• classe (stipendio lire 1500 annuali) li con-

iranno progressivamente secondo la classi-
ficazi ne ottenuta e i punti di merito che si

EaranBO SOfmistati dürBBie Íl ÏOTO Bervizio grg•
taito, e preme sa la presentazione dell'attestato
di aver soddisfattd all'obbligo della leva se un
tale documento non fosse stato presentato, per
ragione di età, al tempo dell'amulissione.
L'Amministrazione non accorderà assegna.

mento, indennità o sussidio di sorta nè durante
il corso, nè durante l'alunnato, nè pel trasferí-
mento alle localita ove avviene Pesame di am,
missione o¢ ove si fa il corso, nè pel trasferi-
mento agli uffici dove gli allievi saranno desti.
nati.

Programma per l'esame di ammissione
al corso teorico-praisco dei telegraß elettrici.
Lingua itahana e francese- Componimento

in ambedue le Imgue con buona ortografia e

grammatica, consistente nello svolgimento del
tema che sarà dettato.
Gcograga. - Divisione politica delle cinque

parti del mondo - Confini e città principali di
ogni Stato - Stati da attraversarsi per andare

da un punto di uno ad uno di un altro Stato
non finitimo.
Aritmeties. - Operazioni elementari sui na-

meri interi e decimali e sulle frazioni ordmarie.
- Sistema sketrien decimala - Formazione
dei quadrati e dei cabi ed estrazione delle rela-
tive radici.- Proporzioni e regola del tre.-
Equazioni algebrich6 di 1•grado.
Finaca. - Proprzeta' generali dei corpi. -

Forse e loro equinbrio. -- Pendolo. - Equili-
brio dei liquidi. - Misura delle densità. -- A-
reometro. - Pressione atmosferica. - Baro•
metro.

Temperatura - Costruzione e uso dei termo·
metri. -- Vapori d'acqua, pioggia, neve, nebbia,
ragiada - Igrometro.
Proprietà delle calamite - Azioni reciproche

tra di esse- Fenomeni magnetici d'induzione.
- Metodi di magnetizzazione- Intensità rela-
tiva del magnetismo nelle calamite.
Direzione dell'ago magnetico - declinazione
- inclinazione - bussole.
Elettrizzamento dei corpi per istrofinio- fe-

nomeni principali - leggi relative -- capacitå
e tensione elettrica nei corpiconduttori- elet-
troscopii - elettrometri.
Induzione elettro-statica - Elettroforo -

Macchine elettnche.
Condensazione elettricaper reciproca i::fluen-

za-condensatori-elettrometro condensatore.
Bottiglia di Leyda- Batterie - usi di que-

sti stromenti.
Effetti fisiologici, chimici, fisici e meccanici

dell'elettricità statica.
Elettricità atmosferica - parafulmini.
Scoperte del Galvani e del Volta - Pila del

Volta- Costruzione delle altre pile più usate
- efetti fisici, fisiologici e chimici delle cor-

renti elettrice- Applicazioni.
Elettricità sviluppatadalle chimiche azioni-

sue leggi - teoria chimica della pila.
Scoperta di Oersted- Galvanometro.
Scoperta di Arago - magnetizzazione elet-

tro-magnetica- calamite temporarie.
Azioni reciproche delle correnti coi magneti
- delle correnti fra di loro - Tenrin d' A mnAra
Vari modi di ottenere le correnti d'induzione
- loro leggi - Magnetismo di rotazione di A-
rago - Macchine magneto-elettriche- elettro.
magnetiche- loro efetti.
Correnti termo-elettriche - pile termo-elet-

triche- loro usi.
Azioni delmagnetismo an tutti icorpi- corps

diamagnetici e paramagnetici- leggi relative.
Elettricità propria degli animali- pesci elet-

trici.
Chimica.- Affinita- cause che la modifi-

anno.
Classificazione e nomenclatura chimica dei

corpi.
Leggidelle proporzioni definite- dellemul-

tiple- Equitalenti chirnici - Cenno sulle fore
mule chimiche - Acidi- Basi - Sali.
Ossigeno- Combustione- Azoto - Aria

atmosferica- Idrogeno - Acqua --- Carbonio
- Acido carbonico - Idrogeno carbonato -
Gas illuminante -- Acidoazotico-Amraoniaca
- Zolfo- Acido solforoso - Acido solforico
- Idrogeno solforato- Fosforo - Acido fo-
aforico.
Cloro - Acido cloridrico - Saliin generale
- Potassa - Soda- Solfato di Soda - SaL
marmo.

Ferro, zinoo, stagno, rame, piombo, mercurio
- loro ossidi- caratteri dei loro sali - Sol-
fato di rame.
Argento, oro, platino.
Leghe- loro qualità principali- leghe fu-

sibili.
Firenze, li 31 marzo 1869.

R Direuore generale
E. D'Amco.

IL IIINISTRO DI AGRICOLTURA,
INDOSTRIA E COM1fERCIO.

Veduto il decreto ministeriale del 26 ottobre
186Tsulle concessioni di vigilanza per le opere
di bonificamento;
Vista a relazione del prefetto di Salerno del

11 marzo 1869, ».1060, che espone la próposta
dplla heputazione Provinciale;

Decretae
Il signot Nicola Genoten« di Eboli è siomi.

nato presidente della Commissione di vigilanza
delle opere di bonificarnento della confidedza
del Sele, in sostituzione del sig.Rafaele d'Orso
che ha rinanziato.
Il signor direttore capo della 2• divisionedel

hÏinistero d'agricoltura, industria e commercio
èincaricato deg'esecusione del presente decreto,
che sara registrato alla Corte dei conti.

Firenze, 21 marzo 1869.
R Ministro: CICCOWE.

15 Dironore Capo della 3" Dioisione
B. PanzTo.

MINISTERO DI AGRICOLTURA,
INDUSTRIA E COMMERCIO.

Alto di trasferimento di privativa industriale.
Per mezzo di scrittura privata del 30 marzo

1869 registrata a Firenze il SI stesso mese, nta-
mero 1222, si addivenne fra il signor Federico
Edoardo Hofmann, domiciliato a Berlino, Kes-
selstrasse, n' 7, ed il signor Samuele Bruguier,
dhnorante at Bagni di San Giuliano (Piss) allo
atto di trasferimento in favore di quest'ultimo
dei diritti risultanti dalla privativa di cui il pri-
mo si rese concessionario il 9 aprile 1864, vola-
me 5, n• 21 per anni sei, stata successivamente
prolungata di altri nove anni, per un trovato
cheha pertitolo: Système de fourneaux dans

fm osannulains a action continue, tali diritti
però debbonsiintendere limitati alla costruzione
di uno o più forni del sistema IIofmann ser-
vienti alla cottura di mattoni e calce nel terri-
torio del circondario di Pisa.
La dichiarazione di-trasferimento venne ri-

cevuta dalla prefettura di Firenze il 31 marzo

1869 e registrato sotto il n d'ordine 25.
Firenze, addì 9 aprile 1869.

Il Direuore Capo della P Divisione
A. G. Mansu.a.

MINISTERO DI AGRICOLTURA,
INDUSTRIA E CO31MERCIO.

Alto di trasferimento di privativa industriale.
Con privata scrittura in data del 9 febbraio

1869, registrata a Torino il 13 stesso mese al
n 1282, il signor Federico Edoardo HoEmann,
dimorante a Berlino, Kesselstrasse n 7, conces-
sionario dell'attestato di privativa industriale
del 9 aprile 1864, vol. 5, n• 21, per anni sei,
prolungato successivamente per altri nove anni,
per un trovato che ha per titolo: ßystème de

fourneaux sans ße ou anmdaires & action con-
finse, ha ceduto e trasferito al signor Samuele
Bruguier domiciliato ai Bagni di San Giuliano
(Pisa) il diritto di contrarre uno o più forni del
suo sistema servienti alla cottura di mattoni e
alee nel territorio dei manaamanti di Lucca,

dice e ento a stata re.

gistrata alla prefettura di Firenze il 31 marzo
1869 sotto il n• d'ordine 26.
Firenze, addl 9 aprile 1869.

R Deregers Capo deNs V Diririons
A. G. ihasu.s.

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

to di tragerimento di privativa indsatriale.
Addi 11 marzo 1860 venne conchiuso in To.

ring an atto privato, stato debitamente regi-
strato il13 stessomese col pagamento di L. 165,
come da ricevuta Strambio, mediante cui il si-
gnor Antonio Ferrero di Bartolomeo domici-
bato a Canale ha acquistato dal signorFederico
Edoardo Hoffaiana, domiciliato a Berlino, Kes-
seistrasse, n. 7, concessionario della privativa
industriale rilasciatagli il 9 aprile 1804, voL 5,
n. 21, per anni sei, stata successivamente pro-
lungata di altil nove anni per un trovato che ha
per titolo: Bystème de fourneaux sans ße on
annulaires à aciton continue il difitto di co-
strurre uno o piû forni ad azione continua, ser.
Tienti alla cottura di mattoni ordinari, tanto
pieni, quanto vuoti, tegole, pianelle, quadrelh,
ed altri oggetti laterizi ad uso di fabbricati, ad
eccezione di quelli verniciati, o porcellanati a
cotto in tutto il territorio del circondario di
Alba secondo i oonSni Essatiedeterminati dalla
legge 23 ottobre1859,territorio che comprende

i comuni indicati nel calendario generale pel
o d'Italia delPanno 1867.
dichiarazione di trasferimento è stata ri-

eerata dalla sottoprefettura del circondario di

Albà31p'agiril6 1869 e begiatrata al vol. 1,'ini.
mero 8,

Firenzo, addì 9aprile 1869.
'
14 Dirsuore capodeus¿• Avisions
' A. G. Musin

MINISTERO DIAGRICOLTURA,INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Affe di ¢ragerimento di privative industriale.
I signoti Antonio Beltrami e Giuseppe Mar-

chisio domiciliati il 1• in Torino, via Bertola,
num. 14, presso il signor Cordero, ed il 2° in
Poirino (Torino) hanno, mediante scrittura pri-
Tata del 10 6ettembre 1868, registrata a Torino
il 28 stesso mese al m. 8318, acquistato dal si-
gaor Federico Edoardo Hofmann, dimorante a
Berlino, Kess n. 7, il diritto esetasivo
di costrarre uno forni da servire allacot-
tara di mattoni nel limite del territorio
del circondario di Torino, tale diritto risultando
acquistato dal signor Hofmann mediante l'at-
testato di privativa industriale di cui si rese
concessionaria il 9 aprile 1884, roL 6, nam. 21,
per anni sei, stato successivamento prolungato
di altri nove anni per un trovato cheha per ti-
tolo: Systèrne de foumeaux sans fus ou genu·
laires a actiOR ¢0NŠÊNNO.
La dichiarazione di trasferimento è stata ri-

cevuta dalla prefettura di Firenze B 29 marzo
1869.

Firenze, addì 9 aprile 1869.
Il Direttore capo della (" divisions

A. 6. Mansu.r.

SOCIETA ANONIMA ITALIAN& PERL& BEGIA COL1TEBESSATA DFJ TABACCIII
SPF£Cill0 delle riscossioni fatte ne aese di marse 1808 confrealate een quelle del mesa

corri; µadentedell'asse 1868.

lancio . . . . . . . . . . » 1,700,000
Esercito

. . . . . . . . . . . . > 14,230,000
Marina

. . . . . . . . . . . . » 9,997,000
Spese diverse . . . . . . . . . » 9,530,000
Ufici di riscossione . . . . .

» 4,976,000
Bervizio dei vapori postali . » 1,090,000

Totale . . . . L. st. 68,223,000
Le entrate presuntive perFesercizio del 1869-

70 sono di 72 milioni, 855 mila liresterline così
ripartite:
Dogane . . . . . . . . . . .

L. st. 22,450 mila
Assisa

. . .
. . . . . .

.
. » 20,450 »

Bollo ............ a 9,350 m

Imposta fondiaria . . . . . » 8,800 m

Poste ............ » 4,840 >

Beni della Corona
. . . . . = 375 x

Tasse ............ • 8,550 a

Varia ...........'. » 8,000 m

Totale . . . L. st. 72,865 mila

Le entrate riscosse per fanno scorso en que-
stivari capitoli!sono state di milioni, 591
mila lire sterline' Le entrate nell'anno pros-
simo essendo di 72 milioni, 855 mila lire ster•
line, e le spese di 68 milioni, 223 mila lire
sterline, lasciando da parte quainnque credito
imputabile alla spedizione abiesina, avremmo
l'eccedente di 4 milioni, 682 mila lire sterline.
Quanto alPAblasinia la cifra presuntiva an-

nunciata dal governo era di 9 milioni di lire
sterline. Ma un telegramma che ho ricerato
oggi da Bombay dalla persona mandata sul
luogoaverificare iconti, mi annuncia che quella
cifra potrà restare circa 170,000 lire sterline al
disotto di quel totale.
Senza però prendere in considerazione quel·

l'articolo,ma accettando un credito di 4 milioni
di lire st. per alcane speso di guerra da coprirsi
più tardi e dopo portando nell'avere del conto
della spedizione dell'Abissinia i 2 milioni di lire
sterline votati nel febbraio, e il buono di 1 mi-
lione di lire sterline dato dal precedente Can-

ANNO DIFFERENZA

FROVINCIE
1869 1808 m murasto a ammuzzoSE

Alessandria.....
Ancona............................
Arezzo .........

.
AscoliPieeno......W. ............
Aquila .........
Avellino........
Bari............
Belluno...........,,,,............
Benevento.........................
Bergamo ..........................
Bologna...........................
Bresels................ ...........
Caguari...........
Campobasso .......
Caserta

...........

Catansato.........
Chieti............
Como............
Cosensa..........
Cremona ........
Caneo...........
Ferrara........

Genova.........
6rosseto .......
Leece..........
Livorno ........
Laena.............................
Macerata.......
Mantova .......
Massa eCarrara
Milano............................
Modena........
Napoli...........u................
Notara............................
Padova..........
Parma.............
_Pavia............
Peragia .

Pesaro e ÜÑÂŠll
Placenza ........
Pisa...............................
Potenza

........

PortoMaurizio..
Ravenna..........
Reggio Calabria....................
R ggio Emilia.....................

go .........., ..r ..............
er.... ........................

sassari...........s+ .............
Biena...,.......u,. .. .........
Sondrlo ........
Teramo .......... ...........

Torins .........
Treviso .........
Udine..........
Venezia .......... .............

Verona
.........

Vicenza ........

Tobr.z.......L.

Detraggonsi le minuzient....

Restal'aumenfodelmarzoi869.

Proventi di gennaio efebbraio 1869.

Detraggonsi le diminazioni di gen-
na10 e fabbralo................

L. 215,507 42 L. 214,04& BL
32 90,204 63

6 51 54,659 40
8 23 ti 05
45,882 20 4 73 15
51,444 50 44 64
177,193 30 159 89 30
23,091 40 i 82

28 40 i 8 95
13 44 75 12 30 28
233,564 ti 21 64 e

177,84ô 70 18 17 68
126,604 64 12 i 65
44,439 50 42,778 70
233,67ô 43 195,242 6i
73 17 05 63,758 50

48 10 64,257 65
12 38 40 118,287 36
68 4 70 63,523 05
130,166 82 13:,371 26
177,139 10 185,440 73
151,788 45 131,524 hi
544,678 87 482,644 83
28,337 55 68,785 70
81 422 13 i 72,771ô0
39 75 74 890,742 59
5f 42 80 42,408 •

119,964 85 100,171 20
130,815 27 (23,849 10
98,777 41 89,077 10
4 5 58 46,521 80

76 91,491 05
06 80 4 39 80

501,847 88 99 a

!!2,085 30 i 81 30
68.5,321 07 56 t õ4 78
199.112 88 73 95
159,378 72 i 70 40
125,834 26 118,552 10
167,201 46 170,675 82
125,569 17 f 70 89
40,834 05 8 68 95

30 91 : 50
154 91 20 13 73 40
4 39 55 44 5 23
56,473 01 64 82 25
90,099 25 80,719 76
72,9f7 90 59,$61 64
75,349 14 72,815 67
115,410 81 113,358 10
104,tô5 20 93,608 45
57,34Ÿ 86 69,454 40
59,150 70 57,019 10
i3,605 70 12,968 22
27,246 55 25,294 61
434,938 08 442,181 68
82,913 73 7 584 45
164,642 42 $4 18 25
239,577 41 24 i 84
169,528 25 181.2!3 65
86,513 21 86,532 19

8,377,871 if 7,953,078 48

15,347,4¾ 24 15,353,998 89

L. 2,461 89 I.. »

't,142 31
5,927 i i »

1.924 18 =

05 a

4 86 • I

14 47
15,400 Ai a

a 7,i 0 08
6,302 99

6,390 45 a ,

ð,451 04 a

4,561 65 a

e i,2f 4 44
a 8,301 03

94
184 04
51 85

8,650 53
1,733 f5 »

9,434 60 >

1 93 65 m

17 >

Si a

13 18
3,600 29

1,467 30 >

a 4,651 12
2,104 a e

104166 29 a

e 3.661 07
691 66

7 302 16
,

&

4,365 10 m

1,012 80 . •

8,209 24
79 49 e

1 350 26 a
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Il Capo r gioniere: F. FERRUZZI.
Visto, Pel Comitato:

D BALDUIMÓ.
LOREM20 STRO2El ALAMANNI.

1VOTIzfE ESTERE

INGIHLTERRA.- Ûgm0TS dei Û0mBui, t0T•
nata del 9 aprile.
Il signor Lowe fa'Pesposizione finanziaria

dell'anno 1869-70.
L'oratore, chiesta l'indnigenza del suo udi-

torio per una esposizione che annuncia lunga e

complicata, fa osservare che prima di tutto ha
in animo di non parlare di quanto riguarda la
spedizione delPAbisiinia, perchè vuol parlarne
un'altra volta.
Il bilancio presuntivo delleentratepresentato

il 23 di aprde dell'anno scorso dal mio prede-
cessore, dio'egli, era di 73 milioni 150,000, lire
sterline. Ma le entraté effettive sono state di
soli 72 milioni, 592,000 hre sterline, lo che dA
il disavanzo di 558,000 lire sterline sul bdancio
presantivo.
Il paragone tra le entrate del 1868-69 e quelle

dell'anno precedente 1867-68 mostra che le ul-

timeavevano prodotto 69 milioni, 600,000 lire
sterline, mentre che le prime hanno dato 72

milioni 592,000 lire sterline in favore dell'e-
sercizio 1868-69. L'analisi dei cespiti di quel-
Paumento mostra che gli incassi provenienti da-
gli articoli consumati dalle classi ricche hanno
non solo prodotto quel che dovevano, ma sono
in via di aumento, mentre che quelli che pro-
vengono da articoli consumati dalle classi indi-
gentisono in via d'economia.
Le entrate dell'anno scorso che sono state ri-

scosse sono 72 milioni, 592,000 lire sterline, e
le spese sono di 72 milioni, 972,000 hre ster•
Iine, di guisa che vi è l'eccedente di 880,000
lire sterkne. Se a ciò ai aggiungono i due mi-
lioni di lire sterline stanziati nel febbraio, si ar•
riva ad un daßeit totale di 2 milioni, 380,000
lire sterline. Ora parlando del bilancio presun-
tivo dell' anno finanziario corrente calcolerð le

spese come segue:
Interesse del debito pubblico L. st. 26,700,000
Altre spese inscrivibili nel bi-

tuttavia a carico di qtiei conto sarebbe di d ud-
lioni, 600,000 lire sterhne.
Duninuenilo d'altrettanto Teocedente delle

entrate di 4 milioni, 632,000 lire aterline f esta
semplicemente un margine attiyo di 32,000 lire
sterline. Se vi sono ragioni di credereche le en-
trate si alzeranno alquanto Panno prossimo, la
esigàità di questo avanzo attivo non sembrerA
cosa impòrtante. Si spera di vincere la diflicoltà
facendo una economm sul mododi risenofere
l'imposta fondiaria e le obatribuzioni dirette.
Il governo crede che si può efettuare nu

grande miglioramento con la conversione delle
contribuzionidirette in licenza di as Queste
licenze sarebbero rilasciate al principio del-
l'anno, e non si percepipbbero yxù14contribu-
zioni dirette per a nove meet prossmu, tranne
quelle'che ora sono in ritardo.
Questa operazione non solo economiEzerebbe

100,000lire sterline fanno, ma metterebbe il

governo iir possesso di.nuasomma di 8 milioni,
850,0001iresterline, senzaannoverarele 600,000
lire sterline rappresentanti i prodotti delld con-
tribuzioni dirette durante Pultimo semestre.
Se si aggiungono questi 3,860,000 lire ster

all'eccedente di entrate di 4,600,000 lire ster.

(diferenza tra le entrate e le spese) si avrà il
totale di T,950,0001ire ster., dalle (Inali bisogna
sottrarre le spese della guermdell'Abissinia; la
e lascia un avanzo r.ttivo netto di 8,535,00(
sterline, del quale si tratta di disporre. A

questo ,efetto il governo ba lensate che suc
primodovere era quello di diminuira Fiscona
tax stabilendola a en penny..
Propone inoltreil numatro di abolire la tassa

diuno scellino sui grani esteri e gli altri grani,
che produce solo 900,000 lire ster. e anche
l'imposta sulla assicurazioni contro grineendi
il quale annuncio la.0amera applaudì. Questa
ultirca operazione andrebbe in efetto per il
prossimo San Giovanni.
E signor Lowe propone anche di abolire la

tassa sulla polvere per i capelli che produce
sole 925 lire ster., di ridurre l'imposta sulle ar-
pli ad 1 ghinea, aumentando di 1 ghinea fim-
posta per le armi dipinte sulle carrosse; di ri-
¢urre la tSBia sui domestici maschi a15 scellini
a testa, quella sulle carrozze mane.rnote della
stessasomma, di ridurre la patente dei mer.
canti di cavalli da 27 lire st. a 12 lire, 10 scel-
lini, di abolire tutte le imposte ecoezionali sulla
locomozionasoppnmendo le tassesugli omnibus
e le diligenze mettendole nella condizione delle
altre vetture di fitto, di diminuire le tasse sui
cavalli (senzadistinzione) da 21 scellini a 10
scellini e 6 d., di diminuire le tasse sni cabr a 4
ruote della getropoli nella proporzione di 3 lire
st., 3 scell. myece dilf lire at., 5 scell. sulle vet.
ture a quattro ruote (f0NP t0Ã¢elgâ) É ÎÌTO
steri., 2 ocell. inveoa di 18 lire sugli Assaoms,
finalmente di abolire assolutamento la tassa sui
cavalli di nella sulle licenze per vendere
il the al labirraestera sarebbemessa
allo stesso liv a birra del paese.
Il risultato di queste modificazioni salirebbe

alla somma di 3,060,000 lire ster. sulla quale 2
milioni 940,000 lire ster, realizzabili durante
l'anno finanziario attuale. Ora se ai S milioqi,
350,000 lire st. di sopravanzo prodotto dai
cambiamenti fatti nel mododi riscossione si ag-
giunge,il sopiavanzo primitivo di 82 mila lire
ster. che restava dopo aver pagate le spese deRa
guerra d'Abissima, as giunge all'eccedente deg-
nitivo di 442 mila lire ster. Diminuito dei due
milioni 940 mila lire ster. risultante dalle pro-
poste diminusioni, quell'avanzo resta sempre
stabilito a 442 mila lire st.
Tale in santo è il piano finanslatio delsignor

Lowe che fu accolto con applausi.
E signor Ward Hunt dice che non vede nulle

di eroico nei servigi resi dal signor Oardwell e
Childers perchë il primo ha fatto la economia
con la diminuzione di 11,000 uomini nell'effet-
tivo dell'esercito, ed il secondo non ha potuto
risparmiare il suo milione di lire st. se non per-
chè la precedente amministrazione aveva lasciata
la marina in buono stato. Teme che il Cancel-
liere dello Scacchiere abbia fatto il generoso a
carico della posterità. (Times)

FEANCIA. -- La Patrie riferisce la voce se-
condo cui il signor Frère-Orban sta per avere
compiuto il suo lavoro, al quale deve poiconte-
guire l'accordo dei governi di Francia e del Bel-
gio nella questione delle ferrovie.
Dopo compinta questa prima parte della sua

missione il signor Frère-Orban se ne andrà a
Brusselle e tornerà a Parigidopo le elezioni.



AAZZETTA UFFICIALE DELREGNO D'ITALIA

CONFEDERAZIONE DELLA GERMANIA DEL
Nono. - La Gassetta della Croce ha in data
di Berlino 7:
Il bilancio della Confederazione della Ger-

mania del Nord per il 1870 venne presentato al
Reichstag.
Eccone le cifre principali:

Spese.
Spese ordinarie . . . . . . 71,752,106 talleri

straordinarie. . . . 4,206,389 »

Totale delle Byese 75,9õ8,495 talleri

Entrate.
Dogane · < . . . . . . . . 48,506,950 talleri
Poste (residuo) . . . . . . 264,731 »

Telegre.fi (residuo) . . . . 77,807 »

Contribuzioni matricolari. 25,734,723 »

Totale entrate 75,958,495 talleri

Nelle spese ordinarie il Ministero degli esteri
ò inscritto per 335,450 talleri; l'esercito per
66,699,765; la marina per 8,131,948.
AusTmA. - Si ha da Vienna 7 aprile:
L'ordinanza del Ministero della guerra sulla

organizza2ione definitiva dell'infanteria e dei
cacciatori, attesa già da lungo tempo, verrà pub.-
blicata ed entrerà in attività nei prossimi giorm.
Con essa verrà data una più forte organizza-
tione dell'attuale ai quarti e quinti battaglioni
dei reggimenti d'infanteria, e alle quinte compa-
gnie (riserva) dei battaglioni di cacciatori, e
verrà effettuata contemporaneamente in modo
definitivo la riduzione provvisoria dei reggimenti
d'infanteria da 21 compagnie a 20, e quella dei
battaglioni di cacciatori da 7 compagnie a 5.
Siccome però nSÏla limitazione del bilancio le
nuove spese, anche le più piccole, devono essere
eoperte cÁlÍa diminuzione dello stato dell'ar-
mata, Losì fu necessario di ridurre nello stesso
tem o il numero dei sott'ufficiali nei quadri in
mo o proporzionato. Alle economie rese perciò
possibili si aggiungono quelle che possono otte-
mersi dal ritardo nella coscrizione di quest'anno
fino all'autunno. Quindi per questa primavera
verranno chiamate al servizio di otto settimane
soltanto le reclute dello scorso anno, rimaste
senza istruzione nel1868 permotivi d'economia.
Quest'anno non avranno luogo esercizii di cor-
pi; soltanto due divisioni si recheranno succes-
sivamente nell'accampamento presso Bruck sulla
Leitha, e colà manovreranno unite per alcune
settuaane.

La Correspond. de Berlin pubblica l'arti-
colo che segue:
Noi Iion abbiamo creduto necessario di smen-

tire la strana notizia che attribuiva al governo
prussiano l'intenzione di denunziare i trattati
militari conclusi nell'agosto 1866 con gli Stati
della Germania del Sud. Il buon senso pubblico
non può essere traviato a quel segno.
E appunto perchè questi trattati costittiiscono

p.iuttosto un peso che un vantaggio perla Prusa
sia

, come lo si faceva notare per dare qualche
verosomiglian2a a questo preteso progetto di
denunzia, e precisamente perchè esst impongono
a tutta la. Confederazione germanica del Nord
rispetto al Sud un obbligo nazionale, che non si
potrebbe ammettere neppure un istante ch'essi
pote'asero essere sagrificati, nè nell'interesse
della pace, nè in quello della guerra.
I nemici del nuovo ordine di cose costituito

mel 1866 non pretendevano forse, poco tempo
fa, che l'antica Confederazione era stata, checchè
se ne dica, una unità germanica, e che sulle ro-
vine la Prussia non aveva edificato che una Ger-
mania divisa e disunita ? A questa ridicola ac-
casa rispondevano i trattati militari e l'Unione
doganale e la riserva stipulata nell'articolo IV
del trattato di Praga in favore d'una a ulteriore
unione nazionale. » Sciogliendo oggidi le con-
venzioni che formano la potente unità difensiva
della Germania, si può dire che la Prussia, non
solo giustificherebbe coloro che vogliono impu-
tarla di. avere sostituito due Germanie ad una
sola, ma anche si destituirebbe come potenza
gervaanica.
Per credere ad una simile abdicatione da

parte sua, bisognerebbe veramente qualche cosa
di più che della credulità.
Un giornale particolarista di Monaco, smen-

tendo queste voci di denunzia dei trattati come
una vera mistifica2ione telegrafica, soggiunge, è
vero, che le convenzioni militari « pesano come
una montagna > sugli Stati del Sud. Ma tutta
questa stampa guelfa ed ultramontana gride-
rebbe al tradimento, se la Prussia, denunziando
i trattati, abbandonasse la Germania del Sud
alla propria debolezza.
Non.era egli avvenuto lo stesso per l'Unione

Boganale ? Che cosa non hanno detto Svevir
Bavaresi, allorchè si è trattato di rinnovare e

,di riorganizzare lo Zollverein ? Ad udirli, l'U-
nione doganale era lo stesso che sfruttare rego-
2armente la Germania del Sud da parte di quella
del Nord i
I ricchi paesi d'oltre Meho facevano un affare

da imbecilli associandosi colla Prussia « men-
dicante! » Nondimeno, nessuno ignorava i sa-
crifizii che sino dall'origine dello Zollverein la
Prussia non cessò dal fare sulle entrate delle
sue dogane per assicurare l'Unione doganale na-
zionale. Anche oggidì nell'ultima ripartizione
che è stata fatta fra gli Stati dello Zollverein,
la Baviera ed il Wurtemberg hanno ricevuto
precisamente il doppio di quanto aveva prodotto
ognuno di quegli Stati. Se dunque la Prussia,
prendendo in parola i particolaristi di Monaco
e di Stuttgard, offrisse al Sud di denunziare le
convenzioni doganali, si ponno immaginare le
grida che si emetterebbero contro questa « man-

canza di patriottismo. »

È onore della Prussia di essersi sempre dedi-
cata, dal giorno in cui essa divenne una potenza,
alla causa germanica, qualunquecosa le costasse,
di non aver mai mercanteggiato i suoi servigi,
nè calcolato i suoi sagrifizii alla patria comune,
è il suo onore, ed è pure la sua forza. Nesauno
può pensare che la Prussia di Federico, che la
Prussia del 1813 e di Sadowa indietreggi mai
davanti a talunö dei doveri che le sono imposti
dal compimento della sua missione nazionale;
e coloro che le attribuiscono ora calcoli d'inte-
resse personale e di prudenza egoistica non cre-
dono neppure una parola di quanto dicono.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Scrivono da Firenze al Conte Cavour:
It ministro della Casa di fle Vittorio Emanuele,

marchese Gualterio, al quale devesi il merito d'avere
attirata l'attepzione di S M. augliscavj di Ercolano,

ha rinvenuto un tesoro archeologloo di granae Ìm-
portanza.
Nelle ricerche che dirigeva egli stesso néi dintor•

ni di Orvioto, in mezzo alle proprie terre, 11 signor
Gualteric trovò un numeroso vasellame etrusco be-
niB¾mo conservato. Egli trovð inoltre delle stoviglie
greco-romane a riflevo. $sse sono del genere del -

famoso vaso di Cums, appartenente al museo Catas
park, é che fu pagato dall at¶uisitore russo la som-
ma di 50 mila franchi. Questo tasellame, destinato a
produrre qualche emozione negli seienziatÏ e dilet-
tanti, è notevole per la perfetioûe el lavoro, l'ele-
ganza delle forme e la purezza del diseg 0•

I soggetti di questi vasi, che sono in bassorilievo
a stutoo, sono scelti tra le fatiche di Stoole. Sono
specialmente notevoli due grandi vasi ed una coppa.
Questa è intatta, d'un disegno squisito e di rara bel-
lezza; rappresenta la lotta d'Ercole col leone di Ne-
mea. I due vasi sono meno ben conservati; tuttavia
le parti importanti della base non soffersero nulla. In
uno sono rappresentati 6iove e Alemena, nell'altro
it combattimento d'Ercole e della regina delle Amaz-
zom.

Vi è pure un hel vaso ad anse, ornato di teste di
mirabile lavoro: lo stile è pure greco-romano.
C'è infine una tizza che crediamo unica. 11 mar-

chese Gualterio non ne possiede che lametà, e sta
facendo ricerche p,er scoprire 11 resto. Ma questa
metà è prodigiosa. E ornata di figure che, senza es-
sere a due colori, non mancano d'essere di bellis-
simo effétto. Vedonsi due quadrighe, probabilmente
rappresentanti scene di giuochi olimpici, chiamate
feste di Ercole; supponesi che nell'altra metà deb•
bano trovarsi due altre quadrighe.
Il marchese Gualterio ha chiamato tomba del sa-

cerdote d'Ercole il sepolcro nel quale scoprì quei pre-
ziosi oggetti. Egli trasportò quella curiosa collezione
a Firenze, dove sta occupandosi a classilicarla, sta-
diarla e farla fotografare. La scienza e l'arte atten-
dono impazientemente 11 resultato di questi studi.

- Leggiamo nella Gassetta di Venesis :
Alle 4 pomeridiane del giorno 8 corrente avea

luogo un raro fenomeno. Appariva il sole circondato
da un cerchiodi10 gradi, e all'estremità del diametro
orizzontale si erano formati due falsi soli. Ciascuno
di questi serviva di base ad un cono, il cui vertice si
osservava orizzontalmente per 8 gradl fuori della
periferia del grande cerchio,. In senso quindi op-
posto al sole.
Le tinte dell'arco furono sempre languide, ma

quelle che costituivano i parelli, prima di dileguarsi
gngrandivano colorandosi alquanto vivamente, ed
emergendo soltanto l'aranciato.
Il cielo che serviva di campo allameteora era tutto

occupato da un denso strato di blanchi vaperi.
Questo, a mia saputa, é il primo parello che si

manifestasse dopo l'anno 1860, nel quale apparve
quel famosissimo e degno di ricordanza, colla diÈe-
renza che quello si formava in sul mattino, con in-
cantevole ricchezza di actori in tutte le gradazioni
dell'iride, dai più brillanti e forti alle più delicate
sfumature, ripetendo archi sopra archi, con un cor•
redo òÎ fenomeni rarissimi, mentre nella volta del
cielo dominava un puro SEEufrO, e0eetto tin bianco
e tenue velo sulinogo delta theteora te quest'ultimo
invece si formava, declihando il sole, in un cielo
molto occupato bensì da bianchi n;a densi vapori,
mantenendosi l'arco sempre eguale ed unico, non
avendo giammai scoperto nessuna alterazione, fuor-
chè nelle due false immagini del soles e costante-
mente possedendo soltanto languide tinte.

A. prof. L. Mion.
- Accademia di scienze, lettere ed arti di Padova:

I seduta del 4 aprile. - Dimostrare come il primo ger-
me della riforma sia sorto 10 Ìtalië, e pet opera di
un cittadino padovano, questo fu l'assunto dell'o-
rale comunicazione del prof. Giuseppe De Leva,
Prima però di addivenire a tale conclusione cità

l'opinione di storici e critici, i quali dlþlnsero l'Ìtalia
ben meschina in quello slaholo dell'uomo che dà a
sè una spiegazione della sua fede, e ció precipua-
mente o per l'interesse che ne traeva dalla sede del
trono dei papa-re (Voltaire), o per pigrisia ed indo-
1enza, che se pur gl'Italiani ebbero idea di depurare
il culto, questa idea si attuò mediante il cicaleteio
(Cantù), e quantunque Ranch illustre scrittore tedea
sco dimostri che le opinioni de' scrittori d'oltr'Alpi
avessero attecchito fra noi e trovati strenui propu-
gnatori (Contarini), conchiuse che troppo gl'Italiani
erano ligi al cattolicismo, perché nelle loro abitudibi
se ne avessero a scordare.

Ilegregio professore þer a ribattere codeste as-
serzionioita un'edizione dell'OrlandoInnamorato pub-
blicato dal Panizzi e preceduto da un opuscolo del
Vergerio, ove vien fatto osservare che varie stanze
nel poema suonavano rivoltose ed anticattoliche, per
cui ne conchiude che le idee ivi contenute dovevano
essere divulgate fra le persone colte. - Roghi e tor-
ture si ebbero anche presso noi stabile stanza, e ad
onta di ciò la celebre Accademia vicentina discuteva
i dogmi imposti da Roma.
Ma a provare quale slanelo, quanta estensione aves-

sero presso di noi le idee riformatrici, mancarono
certi dodumenti perchè la stampa era strozzata dal•
l'inquisisipne, ed eran forse più noti all'estero i no-
stri scrittori che alla terra che a questi die' vita
(Giordano Bruno) E fa meravJglia come gli storici
nostri (Guicciardini, Nardi e Segni) non abbiano fatto
menzione di tali uomini; la paura del segreto tri-
bunale o forse una maggior tensione agli affari pu-
ramente politici li avrà distolti. Ampia messe di no-
mi, ma nomi soltanto, trovansi notati nei libri di sto-
ria ecclesiastica quasi a mostrarli a' credenti per
gente perduta e vituperata.
E i pensamenti e le idee di costoro perchè non re-

starono? - La santa inquisizlone non si limitava
ad impossessarsi dell'eretico, abbruciario, marto-
riarlo, convertirlo colle sue convinzioni, ecc., ecc.;
come nella peste si abbruciano le vestimenta e le
mobilie di colui che si sospetta averle tocche, così
l'auto da fè faceasi anche de'libri e carte deh'im-

putato come pestifera esalazione mandassero.
I documenti del loro giusto procedere e giudizio

al grande ufficio in Roma venivano spediti con copia
degli anticattolici libri se il disgraziato ne aveva

scritti. - Buon per noi, meglio pell'istoria che di
tal giudizi volesse esserne la savia e serenissima
veneta Repubblica esattamente ragguagliata come

quella che nel Consiglio del X profferiva il suo ver-
detto di condanna o di proscioglimento. Disse av-
venturatamente pella storia, l'egregio professore,
avvegnachè tali documenti per tanto tempo, tanto
diligentemente e pertinacemente cercati furono ne-
gli ultimi di del mese scorso trovati sepolti fra una

congerie di vecchie e tarlate masserizie degli ultimi
tempi della Repubblica, dall'infaticabile e distintis-
simo signor Tomaso Gar, bibliotecario dell'archivio
de'Frarl, nel quale il Senato veneto riponeva e cu-

stodiva i processi. L'egreglo prof. De Leva si trovava
in quel dl in quell'archivio, ov'io non vi so dire, ma i
lettori si potranno immaginare quale sia stata l'alle-
grezza della scoperta di quelle carte, che certo mol-
tissimo gioveranno alla storia. Fatto egli à che il oo-
stro professore ebbe in poco d'ora coperto 11 tavolo
di documenti tutti riguardanti l'eresia.
Potè così dare notizie esatte su Pietro Cittadella,

eretico padovano, distinto regtore e poeta. Constava
che tre libri avesse pubblicati (Deus homó De arte
grammatica; ed un terzo che non ricordo) e tanti
piccoli scritti e per questi ultimi che puzzavano d'e-
resia, posto in carcere là sarebbe sporto se non si

Ìosse pentito. Ÿra i suoi manoscrittî ne fu trovato
uno (esístente nella Marciatta a Venezia e non stu-

diato dapprima) col titolo: De Dei Gratia, dedicato a

Carlo V nel 1542, (libro però che asserisce l'autore
stesso aver scritte nel 1516 einque anni prima deÌla
pubblicazione delle tesi di Lutero) pieno di idee ri-
formatrici, per cui di queste il primato eronologi o

spotterebbe all Italia.
Citò poi il facondo oratore altri illustri cittadini

padovani che avevallo abbracciato l'eresia colle idee

di Germania. Fra questi Prancesco Spiers, cui il Ve'
scovo non si sa cott quali mezzi fece abiurare, e por
questa riottnoia de' suoi convincimenti fu preso da
talè diëþefäžioile cÌie in Sermania cÌivenne prover-
biale. Paolo Vergerio fu condotto all'apostasia dallo

Spiera, ma andò a flasilea per esser libero nella ma-
nífestazione de' suoi pensieri. Trovasi un processo
del i567 contro 11 Sambonifacto, dontrofareidiscono
della cattedrale e tanti altri.
A provare le tesi che l'egregio professor De Leva

si assunse, havvi una nota del Nuncio apostolico
Ëorcia in Germania,direttä, credo, allo studio di Pa•
dova, ove dice (1575) che molti padri tedeschi lagna-
vansi che i figli partiti da casa cattolici, n'eran tor-
nati protestanti.
la causa della scoperta di questi documenti stima

l'esimio nostro storico esser necessaria una nuova

storia dell'eresia almeno per quello che riguarda la
Venezia, onde ciasenno abbia la parte che per diritto
gli si spetta.
La comunicazione del prof. Î)e Leva venne seguita

da una lettura del senatore Giovanni Cittadella, ove
cerca, intende spiegare e far apprezzare lo scrittore
del flicciardetto, Fortiguerra.
Accenna come Fortiguerra fece una sera una sor-

presa a' suoi amici in villa presentando un poema
fatto sullo stile de* romanzi d'Arlosto e del Berni. I
principii allegorici esser quelli delle poesie roman-
zesche, e attinti esser i fatti dall'inesauribile tema

che presentava a que' tempi le crociate. Toßlle al
Ëulci l'idea che gli si vuol dare, di aver irriso alle

imprese cavalleresche perchè scritto quel poema per
potente donna; nè l'accorda allo scrittore di Scan•
diatto, nè al Berni le di eni forme di poetare erano
già proverbiali prima ehe s'accingesse a correggere
ed emendare 11 þoema del Baiardo. $olo allo scrittore
della Secchia rapita accorda l'idea dell'irrisione; ma
il Fortiguerra pone al paro di Cervantes nell'idea di
togliere il prestigio alle imprese cavallereiche. To-
nendo isso questo scopo si has egli dice, sempre
netta spiegazione di quel bÍ¾EarrO POema. Adduce
varii motivi per mettere in sodo questa sua credenza
e fra gli altri la maniera buffa colla quale Orlando
rinsanisce (cavata di sangue, poco pane e cinquanta
bastonate all'ora). Che i contemporanei ännoiati da
belati arcadici prendessero quel poema per una so-
nante satira, lo prova dalle due edizioni che se ne

fecero in un anno. Terminð la sua inemoria enume-
rando oltre che i pregi della lingua italiana non pu-
ramente toscana, varii altri nella semplicità, bellezza,
forza ed esattezza nella descrizione di dose che più
sembrerebberd tetragone a vestir abitopoetico; pello
scopo, che il lettore gli attribuisce, benefico ed unia
versale, NL

' (Giornale di Padova)

- Il R. Istituto d'incoraggiamento alle scienze na-
turali, economiche e tecnologiche di Ëapoli ita aperto
il concorso per l'anno 1869 sul seguente quesito:
. Ëopo atere enumerati i principali pt'eparati chi-

a miel che ei vengono dall'estero le cuimaterieprime
» si producono abbondevolmente nelsuolo d'Italia,in-
a dicare quali tra questi prodotti potrebbero fabbri-
scarsi tra noi con vantaggio industriale, e con quali
a metodi. a
$arà pregio dell'opera che i concorrenti neils dÍu

chiarazione dei preparati chimici provenienti dall'e-
stero non obbliassero di mostrarne la importanza, in
guisa da apparire chiaia la i•elazione fra essi.'Í'ale
§tudio aprirebbe la via ad una serie di considerazioni
fra fe quali non ultima è quella del calcolo almeno
approssimativo tra i valori della materia prima e

del prodotto commerciabile. Ancora l'Istituto fa voto
perché i concorrenti fossero chiari e precisi nella ina
dicazione de' metodi di fabbricazione di essi pro-
dotti partendo dai fatti che si possono raccogliere
ne' laboratori stranieri.
Il concorso è aperto a tutti: meno per i soci or-

dinari del R Istituto.
Le memorie debbono essere scritte in idioma ita-

liano e presetitate per tutto il giorno 16 notembio
del corrente anno, indirizzandole al segretario per-
petuo del R. lstituto,
li premio all'autore della memoria che a giudizio

dell'Istituto avrà corrisposto a tutte le richieste del

programma è una medaglia di argento del grande
conio accademico e lire 800. Ua altro premio è asse-
gnato per la memoria che rispondesse ad una parte
del tema e che consisterà nella sola medaglia. En•
trambi i premi potranno conferirsi, come potrà con÷
ferirsi un solo di essi. Le memorie premiate faranno
parte del volume degli Atti del corrente anno, e pos-
sibilmente anche le memorie che avranno meritato
l'accessit, e ne sarà fatto dono di cento esemplari agli
autori; i quali altresl, dopo la pubblicazione degli
Atti, godranno del diritto di proprietà letteraria.

- La Società promotrice degli studi ßlosoßci e lette-

rari elesse per suffragio dei soci il signor conte Te-
renzio Mamiani a presidente;
A questore il signor Eugenio Vieusseux.
Il Comitato quinquennale risultò composto dei si-

gnori - Prof. Domenico Berti -- Prof. Augusto Conti
- Prof. Pasquale Villari - March. Gino Capponi -
Prof. Michele Amari - Prof. Luigi Ferri - Profes-
sore Aleardo Aleardi - Prof. Ruggero Bonghi -
Prof. Isidoro Del Lungo - e Cav. Pietro Fanfani -
i quali eletti pure dai soci accettarono l'ufficio.
A quello di segretario venne chiamato l'avvocato

Augusto Franchetti, dei due vicesegretari che si de-
liberò di aggiungergli, uno solo fu scelto ed èil socio
signor Giovanni Ferrando.

- In Montagnana (Verona) si è costituita una so-

cietà per una biblioteca popolare ciroolante. Essa
ottenne già numerosissime adesioni e ricevette doni
da cospicui personaggi, quali sono i signori Luigi
Torelli prefetto di Venezia, Alessandro cav. Rossi di
Seh!o, Alberto dotter Errera di Venezia, Noi propo-
niamo ciò ad esempio ai minori centri della nostra
provincia, nei quali, appunto perché si è pensato a

molte e molte cose, si dovrebbe non trascurare nep-
pur questa. (Dall'Adige)

-- Scrivono da For11 alla Gassetta dell'Emilia:
A mezzodi del 7 andante il signor V. G. di questa

città colto da accesso di mania Bettavasi nel pozzo
della propria abitazione.
Vani riuscivano gli sforzi dí un bravo giovinotto

che, primo, seeso nel pozzo cercava salvarlo, perchè
il demente, lisso nell'idea del suicidio, tentava anzi
in ogni maniera di seco sommergerlo, ciò che gli sa-
rebbe riuscito se il salvatore non fosse a tempo ri-
salito.
Passando però per di là il brigadiere dei RR. cara-

binieri, Borgognoni Antonio, e saputa lacosa, smon-
tato da cavallo, scendeva esso pure nel pozzo.
Omettiamo di descrivere il pericolo corso in tal

circostanza da quel bravo brigadiere, e diremo sol-
tanto che egli, non ostante che il signor V. aceani-
tamente si opponesse ad essere salvato, dopo tre
quarti d'ora di totta, e dopo essere stato in procinto
di venire più volte travpito nelle acque della profon•

Ità dÍ tre meirÍ e inezzo, rÍescì ad estrarlo e salvar•
gli la vita con pericolo della proprida

CAPITANERIA DI PðRTO IN PORTOFERRil0.
11 giorno 4 del corrente niese in questo golfo,

presso la spiaggia di Sporto, furono ricuperato
due piante di larice, una delle quali della lun-
ghezza di metri 14 e 30, e cent. 48 per ogni lato,
avente la marca n. 4011; e l'altra di forma ot-
tangolare lunga metri 19 60, e cent. 48 di dia-
metro, con i contrassegni F E, n. X 30, del va-
lore approssimativo di L. 170 la prima, e di lire
270 la seconda.
Chiunque avesse diritto a siffatto ricupero

dovrà giustificare le sue ragioni di proprietà a

questa capitaneria di porto nel termine stabilito
dagli art. 181 e 136 del vigente Codice per la
marina mercantile.

Portoferraio, 8 aprile 1869.
Per il Capitano di porto

DEL BUONO f.

CAPITANERIA Ðl PORTO IN FORTOFERRAIO.
In ordine al disposto degli art. 131 e 186 del

Codice per la marina mercantile si rende noto

che nel giorno 5 andante mese, nella spiaggia
dei Patresi fu ritrovato un albero ottangolato,
di qualità larice, lungo metri 20, e avente 50
cent. di diametro, il quale fu poscia trasportato
glla marina di Marciana per vendersi prossima-
mente sulla stima di lire 400 circa.
E perciò sono diffidati. coloro che potessero

avervi diritto a giustificarne la proprietà nei
modi e termini prescritti dal Codice stesso.

Portoferraio, 8 aprile 1869.
Per il Capitano di porto

DEL Buomo R.

OISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Nuova-York, 11.
Il comm. Bertinatti fu nominato ministro d'I-

talia a Washington.
Bukarest, 12.

Risultato totale delle elezioni: deputati go-
vernativi 147; deputati dell'opposizione 10.

Parigi, 12.
Chiusura della Borsa.

10 12

Rendita francese 8 °/o . . . . .
70 40 70 65

Id. itahana 5 °|o . . . . . 55 95 56 20
Valori diversi.

Ferrovie lombardo-venete . .475 - 480 -

Obbligazioni. . . . . . . . .
.229 - 230 -

Ferrovie romane . . . . . . . 52 50 -

Obbligadoti. . . . . . . .'. .135 25* 137 -

Ferrovie Vi#orio Emanuele .
- - - -

Øbbligazioni , . . . . . .
. .822 - .

822 -

Obbligazioni ferr. merid. . . .159 50 160 -

Cambio sull'Italia . . . . . . .
3 6|, 3 1¡,

Credito mobiliare francese . .270 - 270 -

Obblig. della Regla Tabacchi.423 - 425 -

Azioni id. id. .615 -- 611 --·

Vienna, 12.
Cambio su Londra ; ; ; . ; - - 124 80

Londra, 12.
Consolidati inglesi . . . . . . 93 % 93 1

Vienna, 12.
La missione italiana fu ricevuta oggi dall'Im-

peratore e fu invitata alla tavola imperiale.
Avrà luogo domani in suo onore una rivista

delle truppe.
Domani è invitata a pranzo dall'arciduca Al-

berto.
Londra, 12.

Il Morning Post considera il discordo di

La Valette come un pegno di pace.
Madrid, 12.

Le ultime informazioni sull'attacco di Seu

d'Urgel tolgono a questo fatto ogni importanza.
Lisbona, 12.

Tutti i giornali biasimano il modo con cui fu
redatto il telegramina relativo al rifiuto del re

Ferdinando.
Rio Janeiro, 12 marzo.

Si sta preparando una spedizione di 12 mila
uomini che deve recarsi nell'interno del Para-

guay per cercare Lopez.
Parigi, 12.

L'Etendard conferma che il duca di Mont-

pensier stia contrattando un prestito di setto

milioni colla garanzia del duca d'Aumale.
Parigi, 12.

Corpo legislativo. -- Il maresciallo Niel, ri-

spondendo a Picard, insiste sulla necessità di

conservare i Comandi militari; dice che il bi-

lancio della guerra è un bilancio normale. Sog-

giunge che non bisogna preoccuparsi dell'en-
trata in campagna, perchè la seconda parte del
contingente sia stata rinviata alle proprie case;
la nostra organizzazione militare offre l'im-

menso vantaggio di permettere il passaggio in
otto giorni dal piede di pace a quello di guerra
senza essere obbligati di chiamare sotto le armi
un forte contingente ed avvertire così lo stra-

niero.
Madrid, 12.

ßeduta deUe Cortes. -- Serrano, rispondendo
ad una interpellanza, dichiara di aver ricevato
un dispaccio officiale, il quale annunzia che la
situazione di Cuba si è aggravata.
Il canonico Manterole attacca la libertà della

stampa; difende l'unità della religione; doman-
da che il cattolicismo sia dichiarato religione
dello Stato ad esclusione delle altre; insiste

perchè si restituiscano i beni al Clero.
Madrid, 12.

In una riunione di progressisti, Prim ha ripe-
tuto che egli non appoggierà mai una ristaura-
zione carlista o borbonica; esortò i partigiani
della rivoluzione di tenersi ferinamente uniti per
salvare la libertà.

Washington, 12.

Motby fu nominato ministro a Londra; John
Jay a Vienna e Curtin a Pietroburgo.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, i2 aprile 1869, ore 1 pom.

Bel tempo su tutta l'Italia.
Il barometro continua ad alzarsi, la pressione

è molto alta qui come nel resto d'Europa.
Il mare e l'atmosfera sono calmi.

Continua il bel tempo.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel ß. Museo di Fisica e Storia naturale di Firenze

Nel giorno 12 aprile 1869.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.

72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm mm mm

zero . . . . . ,
, , 766, 5 765, 5 766, 3

Termometro centi-
grado . . . . . , , 14, 0 22, 5 15, 0

Umidith relativa . . 60, 0 30, O 50, 0

Stato del cielo, , , .
sereno sereno sereno

Vento dilezio. desb le de ole de ole

Temperatura ma sima . . . • • • • . ‡ 23,5

Temperatura minima . . . . . s • • , ‡ 8,0

FRANCESCO BARBERIS, g6fonio.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firenze, 13 aprile 1869)

VALORI °

o

Rendita italiana 5 010 . . . , god. Igenn. 1869
Eendita italiana 3 Di0 . . . . . .

s 1 aprile1868
Impr. Nas. tutto pagato 6 OTO lib. 1 aprile 1868
Obbli as. sui bem eccles. 6 010 >

As. R a coint. Tab. (carta) . . » 500
Obb. a Tab. 1868 Titoli
provv. trattabile in carta a 1 genn. 1869 500

Impresti erriere 5 0[0 . . . .
> 1 luglio 1868 840

Obbl. del Tesoro 1849 6 010 p. 10 > id. 480

Azioni della Banca Naz. Toscana > 1 genn. 1869 1000
DetteBanca Naz. Regno d'Italia a i genn. 1869 1000

Cassa di sconto Toscana in sott. 250

Banca di Credito italiano . . . .
a 500

CONTANTI FINB JORR. FINB PROSSINO

NOxf3ALE

LDLD LD

. 58 20 58 15 e » *

35 60 35 50 a > * *

n a 77 80 77 60 a • •

83 50 83 45 * * * * *

» » 634 a 633 a a a

a e 441 440

1590 i570 • •

$ s O

Azioni del Credito Mobil. ital. >

Obbl. Tabacco 5 010 . . . . . . .
» :1000 s

Azioni delle 88. FF. Romane. . » 500 a

Dette con ÿrelaz.pel 5 OIO (Antiche
Centrah Toscane3 . . . . . . .

» 500 a

Obbi. 8 010 deHe 88. FF. Rom.
Azioni deIle ant. SS. FF. Livor.
Obbl 3 0 0 delle suddette CD
Obb delle SS. FF. Mar.
Azioni F. Meridionali . . .

Obbl. 3 010 delle dette... . . . .

Obb. dem. 5 010 in s. comp. di 11
Dette in serie non comp. .

Dette m serie pico . . . . .

Obbl. SS. FF. Kiuorio Emanuele
Imprestito comunale 5 010 • • •

Detto in sottoscrizione. . . . . .

11uglio 1868 420 >

Id. 420 a

500 a

1 genn. 1869 500 >

l aprile 1868 500 >

id. 505 a

505.

id. 500
500 a

500

287 » 286
. • a 168

Detto liberate . . . . . . . . . .
» 500\

Imprestito comunale di Napoli » 150
Det'to di Siena . . . . . . . . . » 500
5 010 italiano in piccoli pezzi . .

> l luglio 1868 , , 58 50

8 010 idem . . . . . . . .
> 1 aprile 186E , , 36 •

Imprestito Nazion. piccoli pezzi , , , , a a 78 50

Nuovo impr. della città di Firenze in oro l aprile 250 » , , , . .173

Obbl. fondiarie del Monte dei Paschi 5 010 . . . 500 , , , , a 405

I I

AMBI, L D CAMBI O CAMBI L

Livorno . . . . .
8 Venezia ef. gar. 30 · Londra . . . a vista

dto. . . . . . 30 Trieste. . . . . . 80 dto. . . . . . . 30

dto. . . . .
60 dto. . . . . . ,

90 dto. . . . . . . 90 25 87 25 83

Roma . . . . . .
30 Vienna. . . . . .

30 Parigi . . . a vista 103 65 103 45

Bologna . . . . . 80 dto. . . . . . .
90 dto. . . . . . . 30

Ancona . . . . . 30 Augusta . . . . . 30 dto. . . . . . .
90

Napoli . . . . . . 30 dto. . . . . . . 90 Lione . . . . . . 90

Milano . . . . . . 30 Francoforte . . .
30 dto. . . . . . .

90

Genova . . . . . 30 Amsterdam . . . 90 Marsiglia. . . . . 90
Torino . . . . . .

80 Amburgo . . . . 90 Napoleoni d'oro. . . 20 78, TO 77
Sconto Banca Oy0 i

PREZZI FATTI

5 0¡0 58 15 - 17 i
, f. c. - Azioni llegia cont. Tab. 634, 633 | , 633 f. c.

Iisindaco: A. MORTERA.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGN0 D'ITALIA - 1. 108 - Marteëi 13 Aprile 1809

Ilsottoscri dd eOapubblicano- ntono anu,rig oe o'v2 SITUAZIONE ORLA BANCA NAZIONALE STRADE FERRATE ROMANE
tizia: come nel marzo 1850 il celehre tuali di Sassari, morto a Nuoro or sonGioacchino Rossini scrisse in Firenze venti anni circa, alla divisione giudi- NEL REGNO D'ITALIAun Caro in fa a quattrp parti con ac- ziaria di uti predio detto Ischia di Ga·

· . AVVISOcompagoamento di planoforte e con baru-, ituato neltagro di Sassari, la- a ggggoesm della contessa Costanza Monti sciato in morendo dallo stesso fra An- gOI* Vendita di vecchi matex•iali.erneari,ioti¾iataLaudeaMariaSan- tonio at suoi credi legittiali efiglit sima, eendone dedica alt abate dei suoi fratelli ermani Antchio Man- ATTIVO. I>ASSITO, La Società delle Ferrovie Romane volendo procedere allavetidita di alcune
653 deLorc m os a ne one rip- eSp S vatoare, rancesecostit i Numerario liidassa nelle sedi e suc- Capitale.........................L. 100,000,000 » partite di vecchi materiali eststenti nei suoi magazzini, divise in diec1 lotti,kaduta e corretta dal prelodato auto- piena proprietà dai RR, PP. Conven cui·sali........................L. 176,791,959 80 Biglietti in circolazione..u..a a à 731,574301 40 apre un concorso a schede segrete, per coloro che credessero attendere a
re, il quale per tratto di somma gen- tuali in forza di atto di transazione Esercizio delle zecche dello Stato » 4,311,313 98 JAarche da boÍlo in circolazione... a 14,220 , taleactitilsid.
.
pzre dd oell•aceder i es u tva del 28 ottobre.tS604 rogato dal no- Stabilimentidicircolazioneperfondi Fondodiriserva................. a 16,000,000 a L'elencodeigeneripostiin vendÌta e le condizioni della medesima sono

pote ed erede del prefato abate Gor
talo Giuseppe Perantoni, e da ora tre somministrati (II. Decreto l•maÉ• Tesoro dello Stato ( disponibile.. , , ostensibili presso la Direzione Generale della Società in Piazza Vecchia di

diai; come fino dal 24 febbraio 1869 posseduto da certo Giovanni Angelo gio 1866).......................» 12,772,500 'n contocorr. ( nondispon. . a a Santa MariaNovella,n.7,primo piano.il sottoseritto adempì presso la regia
Fa na marito di Speranza Ganu so' Portafoglio nelle sedi e succursali » 243,410,449 01 Gonti corr. (disponibile) nelle sedi e Le offette, ben sigillate, dovranno essere fatte pervenire alla Direzione Ge-prefettura di Firenze tutto le forma eded cah'pessea re ac Anticipazioni id. » 43,180,970 24 suceursali..................... » 11,112,335 82 nerale suddetta in Firenze nonpiù tardi delle ore 2 pom. del di 30 aprile corità calle vigenti 1 ggi prescritte per a questo predio, del t¡uale dimanda Effetti alPineasso in conto corr. , » $71,524 20 Id. (non disponibile) id. ......... a 30,618,693 10 rente.-- Sulla busta dovrà esservi Vindicazione: Offerta per acquisto di vecchtorirent si dirit'ti sp tant g
pure i frutti dal suddetto giorno 28 Fondi pubblici applicati al fondo di BigIletti alPordine a pagarsi (art. 21 materiali- Lotto n. . . .

Sottoseritto at termini della legge dei
ottobre 1850, riserva.........................» 16,003,975 m degli statuti) .................. » 5,263,485 78 Le suddette offerte saranno aperte dal Consiglio di amministrazione della25 luglio 1865 e del regolamento 13 Vedute le conclusioni del Ministero Tesoro dello Stato (L. 27 febb. 1856) » 219,793 9( Mandati a pagarsi ............... a 9,151 51 Boeietà contemporaneamente ad una scheda segreta del Direttore che stabi-febbraio 1867, difnda chiunque dal ri- Pubblico in data det 17 febbraio p. p· Id. conto mutuo278 milioni(Regi de. Dividendi a pagarsi.............. • 57,379 50 lisce il prezzo minimo del deliberamento.produrre, spacciare, eseguire ed in e ritenuto che stante 11 Aran numero creti 1° maggio e 5 ottobre i866) • 278,000,000 m Sottoscrizione per l'alienazione delle I lotti verranno aSiiudicatÏ ai maggiori e migliori offerenti.qualunque siasi modo pubblicare la

.

p 6 ne da citarsi riuseirebbe Id. conto anticipazione 100 milioni obbligazionif5settembre1867., a 151,018 48ree e i a ri e 8 9. m i ordinari;a citazione di tutti nei (Convenzione 9420ttobre 1867), a 86,346,572 83 Creditori diversi................. a 3,956,632 23
.

Ÿirenze, 11 aprile 1869. Il Direttore Generaig
9 6 GIOVACCUNO ÜORDINL Veduti gli articoli 146 e f52 del Co- Immobili ....................... a 7,f34,215 38 Deposito obbliga2ioni deldebitopub. 910 G. DE MAllTING.

dice di procedura civile: Azioni da emettere............... . 20,000,000 * I blico 15 settembre 1867
........

• 33,922,600 o -

· =TibP eLdm a o pr la pau h ed citazinone peerr io i ald azicci.
. »» 9,8 ,0 3 R ttandtid'oggettievaloer iverst 174,375,237 26 018EZIONE SPECIALE DELLO STABILIMENTO MONTANISTIC0

Grazia Canu, domiciliata in Sassari ediz aeri e nel o na e fbc annen g Spese diverse .................. » 2,476,145 36 saldo profitti................... • 904,94T 13 DI AGORDOed ammessa al beneticio della gratui- goo e con ciò che nei modi ordinari Indennità agli azionisti della cessata Benefizi del semestre in corso.... • 1,749,466 Sita clientela con decreto delli 23 no• vengano citatii seguenti: Maria Gra-
Banca di Genova .............. » 466,666 70 Serviziodeldebito pubbl.aTorino a 120,198 30 A@fiBO Ñ'BBfa a Selt€Ñ€ B€gf€$€.Vembre 1868, espone quànto in aP- zia Canu col marito Giovan Angelo Obbligaziom del debito pubblico i5

presso: Farena, Battistino Cann del fu Filip- settembre 1867 in cassa........ a 33,922,600 a Si fa noto al pubblico che per disposizione del l¾inistere delle finanze (Di-1° Or sono venti anni, salvo erro- po, Maria Annica Poma per i minori Depositi volontari liberi.......... » 111,203,669 58 rezione Generale del Demanio e delle Tasse), alle ore una potiief del gibrnerAen'todnei Ceana bue I rrdoi erdeel os fra figli e Maria Salvatora Manca marita- Depositi obbligatorie per cauzione a 63,171,567 68 29 aprile 1869, in una delle sale di questa Direzione speciale sarà tenuto tiil
tuali di Sassari, lasciando suoi ered

ta Garavetti.
L. 1,109,837,667 02

L. 1,109,837,667 02 pubblico esperimento d'asta per schede segrete per allogare o meno a bene-legittimi i figli dei suoi fratelli ger- er.la comparizione di tutti i con- placito della stazione appaltante, e colla riserva della mloisteriale approva-mani defunti, Antonio Maria, Salva" c sa 'EÎsa l udien gneorade Pel' alltenticazione zione, la fornitura da maggio inclusive dicembre 1869 di tonnellate 250tore, Francesco e Speranza' maggio p. v. 908 Visto -- G. del Castillo. I Direttore generale: Bombrini. (duecento cinquanta) ghisa atta agli usi della cementazione del rame.2° Tra gli altri beni che formavano Sassari, 10 maggio 1869.
.

- - ---
-- ----. i* L'aggiudicazione è vincolata all'osservanza delle condizioni contenuteparte di quelPeredità eravi un'Ischia Firmati: Pasella, presidente -Milo- nel capitolato visibile tutti i giorni presso questa Direzione speciale in Agordopostain questi territori, regione detta ni - Cobeddu. L'ef6cacia di questa preparazione è e presso la Direzione Generale del Demanio e delle Tasse in Firenze non che

c >abaeru, la quale riter t d
i e e• gi ti t Sass ili'icamea oMiÊ69 coendicatata dal 8eb7bdm m

presso le prefetture di Belluno e Venezia e la Camera di commercio di Trieste,
osccoa a o1 d qu stere al n. 20a b24 Atti gl 9 m .

SCIROPPO DTPOF0SEITO DI CALCE $ °.",'s "hano odotte$temnaer pnaa da VeAneDz at useb 1 eenDt i alel pecrhena è dri e eda licreD2d5 ( i edeel ti questuna restituita m piena ed assoluta Fisso dovuto di lire i e cent. 10. ragone con il prodotto presentato dal per tonnellata.proprietà con atto di transa2ione re- 11 ricevitore, firmato: Demartis, nostro stabilimento. Ansi, c'impe- Agordo, li10 aprile 1869. Il Reggente
a noo ai i n Ili 2rmt no re 1850 Concorda. gniamo di avvisare 11 pubblico di richiedere sempre questo sciroppo di un bel color rosa, mai bianco, e con la nostra 915 N. PELLATL
3° Di •

888 Vinois sost. PASELLA, þf00. 08pO. firma Su ciascheduna boccetta. -Sotto la sua influenza, la tosse si calma, i sudori notturm cessano, e l'ammalato si
.

etro un tale atto però uno del riconforta rapidamente alla salute. - Il suo impiego dà anche i pifi soddisfacenti risultati nei raffreddori, neicatarri,
vi ionce deereda s àò diSr ocare la di- onlle bronchiti, irritazioni di petto, ecc. ecc. 08888 BOÈRIO.
da quel tempo fu posseduta' ead uuag Estratto. 909 Depositi: Firenze, farmacia Iteale Italiana al Duomo, farmacia della Legazione Britannica, via Tornabuoni, far- It sottoscritto invita gli associati in adunanza ordinaria generale per lafruit.a 686 a t dall' Mediante decreto del cav. prefetto macia Groves, Borgognissanti, e presso A. Dante Ferroni,,via Cavour, 27 - Livorno, farmacia G. Simi - Mdano, far-dall'al*ro ,œo gmedaetrer anni rovargy della provincia di Arezzo del dì4 aprile maeia di Carip Erba e presso la farmacia Manzoni e Comp , via della Sala. 3692 mattina del 2 maggio 1869, alle ore 10, in Arezzo, alfuflicio di direžione, per
al y,ossesso certo Giovanni Angelo Fa- 1869, registrato in detta città nel dì 8 deliberare sul rendiconto dell'anno 1868 e pagamento di doti. Il rendiconto' ritia, marito della Maria Speranza C · aprile detto da Comanducci, fu auto- -- mum

, trovasi ostensibile all'ufneio di direzione.
nu, una degli eredi e sorella germa" rizzata. Qualora per mancanza di numero legale l'adunanza non avesse luogo nelna delfesponente. '

.

. suddetto giorno, s'intende riconvocata per il 9 maggio 1869.4° Eredi ed aventi dritto a quel-
i° La occupazione di una casa posta

Il Presidente del Consiglio Generalei d
r'e lane onente la sorella Ma-

nelfaF a ce o seezzn ta dael u e FIRENZE EFFE1MERIDE FIRENZE 918 A. ALBEllA0TTI
ria Sveranya, aria Salvatora mari. comunale 2, rappresentata al catasto EREDI BOTTA EREDI BOTTA
tata Usai Gavino, Antonio, Elisabetta didettacittà in sezione CB, particelle Palazzo Vecchio via EMICRANIE, MALl 01 CAPO, NEVRALGIE Esu ficienteesLe-gliAdo maio gr ani F rpena lanu 850, 851, 852, 853, 854, 851, tutte in FIRENZE Castellaccio GUARIGIONE ISTANTANEA COL

ri sa qa umm di-Vente Camillo Fiorentino, Baingio del parte, con rendita imponibile di lire
camento per conve-defunto Vincenzo, Maria Salvatora, 867 60, spettantea Stefano del fu Paolo
nire sulla sua eflicä-Salvatore del defunto Baingio, figl Benvenuti.
cla. Un solo pac-tutti e nipoti rispettivamente del fra- 2° Itemdi una bottega ad uso di ma. chetto, sciolto in untello del detto autorn Francesco Canu, celig posta in dettacittà in via Cavour, b i cc h i er d'acquatutti domiciliati a Sassari· rappresentata al catasto di detto co- zuccherata, basta il

ni er anngC i
,
b indeed An mune in sezione C3, particella 861 in di GRIMatu e Comp. farmaelSti a Pari i far·ñ de a lee p

Filippo, Anna Maria maritata Gtlera parte, con rendita imponibile dijire
violenti emicranio - Depositi: Firenze,farmacia Reale Italiana al Duomo, far-6iovannico, Martina vedeva Valla fi- 189, spettante a don Donato Bruschi A NNO PR I M 0 macia della Legazione Britannica, via•Toroabuoni, farmacia Groves, Borgoglie della defunta Peppica, ignazio, 6- 36 Item dialtrabottega postain detta Ognissanti a presso A. Dante Ferroni, via Cavour, 27 - Livorno, farmacia digli e nipoti del defunto Antonio l¾arig eittà in via Cavour, rappresentata al G. Simi- Milano, farmacia di Carlo Erba e presso la fargo. Manzoni e Comp ,Ca rapt I del detto autore, domi catasto del dettocomune in sezione C3, (JS BIQÿßNid 70/N1118/l0 füg¢abile til paging 35Û , IQggl0 its piena tels, a fregi giorat¿ via sala, numero 10. 3693

gli altri a Sassari. particella 852 in parte, 853 in' parte, ---

=

C. Annica vedova Canu Giusepp conrenditahuponibilediL.105,spet- I PEEzzo: Lire 1 50.
maritaata a ancelor Francea tan e Francesco del iu Angiolo Cit-

Sunto delle materie contenute: Calendario - Giornale per annotazioni - Orario e
Levanto, Salvatore, Martina ed An- 4•Item di una porzione di un orto i Tariffe della posta per l'interno e per l'estero; dei Telegrafi, Strade Ferrate, Diligenze . Le seicento Belegazioni goVernative

.tonietta germani Canu Poma figli del annesso ad un fabbricato attenente l Vetture pubbliche, Impresa Facchini, ecc. - Raggnaglio delle monete, dei pesi e delle mi-o o o e in na P agli espropriati,posto in via Beceberia sure- Guida alle Amministrazioni pubbliclie e private, alle Accademie e Biblioteche, alle OSSEIIVAZIONIe nipou rispettivamente del defunto at numero comunale 1, della esten- Gallerie, ai Musei, ed agli edifizi rimarchevoli e cose notevolt -- Indirlszi degli Avvocati, In-
frateRo Salvatore Canu domiciliati a stone di metri quauri 105, compresa gegneri, Medici, Notai,Procuratori, Banchieri e Negozianti degli Alberghi, Caflè, Trattorie, »sr.Basr.ari. la superficie occupata dal muro lungo , e di tutti gli esercenti Arti e Mestieri.D. Maria Grazia Manea nubile, Mad. la via e quella della viottola longitudi- SENATORE CARL0 CA00RNAdalena mdadr tataa e a

.

nedens ziaonae
, a t e a 888c

SUL DISEGNO DI LEGGEdella def tua-Ma intÅa Mn e imparte, spettantea Moretti Bernardo, (LLA (gggggy þg(LA (Aggg) þÿ þggggyMaria ed Enrico germani Bi a rigi Matteo Pasluale e Lorenzo di Dorne-
IrrüRNO ALcella defunta Peppica, a per loro i nico, e Francesco Pio-Agostino Gio- REL A Z10 NE

tutore e curatore Giovannico Biddau vanni Pietro e Paolo del fu Luigi, RIORDINAMENTOtidÅenti >tiri petrt am nate del espropriati tutti residenti in Arezzo. DELLA

DELL'AMM1NISTRAZIONE CENTRALE E PROVINCIALE DELLO STATOmicilkiti tutti a Sassari. di°.fl°; ° °i"; COMMISSIONE PARLAMENTARE D' lNCHIESTA
Gahrav ta a Sas peG a na esproprianti cav. Giuseppe Loschi e

ses
PREzzo: Lire i

maritata Giudici Gavino Chessa, An- Giovanni Guiducci accollatari della via
tonio luogotenente di fanteria ed An-\ Guido Monaco, nel 27 marzo 1869 nella Dirigere le domande accompagnate dal relativo vagliagelo fratelli Salis Manca figli della de- tesoreria della provincia di dettacittà i V U i ias li. I i a MI unit UM postale alla .Tipografia EREDI BOTTA.funta Grazia Manca, âgli questi e ni- la somma dipoti rispettivamente della defunta so~ L. 20,296 75 in testa di Stefano Ben- deliberata nella tornata del 10 marzo 1868rella dell'autore Anna Maria Canu, do-
miciliati tutti a Sassari, eccettuati i venuti;

COMPOSTA DEI DEPUTATIgermaniSahs, di cui l'Antonio di guar- L. 9,231 90 in testa di don Donato
nigione in Lischiera e l'Angelo domi- Bruschi; Seismit-Doda, Cordova, Rossi Alessandro, Sella, Messedaglia, Lautpertico, Lualdi la petizione n. 5132, in punto vyngaciliati in Oristano· L.3,512 37 in testa di Francesco cit- pronunciata la dichiarazione di suaInteressando ora all'esponente che tadini; morte per ogni corrispondente legaleesnr a Is he,a hda es o ir l

L. 835 45 in testa di Moretti Ber.
' Parte PriBIS delta MALLE DES INDESdi Parigiere-

e od sventilazione ede sscritto useiere di citare tutti i sunno- .nardo e degli altri Moretti, eoe.' ·¯ Edizione in-4 grande L. 10. -- Edizione in-folio (formato de'Rendiconti) L. 4. de bene prevenire la sua clientela che assente venne deputato in curatoreminati eredi onde cotopariscano nanti in ordine alle perizie del cav. Mariano
essa è intieramente estranea alla Casalquesto tribunale civile, ed i minori o Falcini del 14 aprile e 6 giugno 1868 e
di Firenzo che ha preso 11suo titolo, questo avvocato dottor Giuseppe Bas-

6 i l rmee a i tite p tiva ente 7 i bbradde ÑÍTÎg8td $8 Ñ0mande alla Tip. EREDI BOTTA, Firenze, via del Castellaccio. e che non havvi alcun rapporto fra
"°

ene quindi eccitato esso Pradella
u ,

2nlla v i e
tate dovrea a me scomeago a d

a a

ue Cas[ dos, la di cui resi- Fon ace a cotepaar ee r il termine edimale dichiari: indicati espropriati, salva la prova
denza è a Parigi, 24 e 26, Passage sente editto, colla avvertenza che non1° Ordinando la dis sione fra tutli i della libertà dei fondi medesimi de
Verdeau, ,spedisce franco alle signore comparendo, o non facendo a questococe ea dis norminati la su ta cor chee sieno trentpargiorní da quello TIP0GRAFIA EREDI B0TTA ishz onHedne not onr chiesta la sua c90 giudizio conoscere in altra guisa lapo un giudice per le relative opera- nella Gazzeua Ufßciale del Regno per i •

sua esistenza nel termine suddetto,zioni.
fmi ed effetti voluti dall'art. 54 della ' si procederà alla di lui dichiarazione

d e nnd o i ed I in r legge de'25 giugno 1805, OOLLEZIOlVE DELLE( Accettazione d'eredità dil h si pubblichi per tre volte nellacomune dal 28 ottobre 1850, epoca Li 9 aprile 1869.
CON beneligio d,'inventariO.

caredeconn DISPOSIZIONI REGOLAMENTARIE $2':-¾
stone. sidente al Marginone, comune di Mon Ficccm.E siccome la citazione di tutti «U Estratto di sentenza DEL

tecarlo, come madre ed amministra- Dalla regia pretura.

d sone d c tars , fa

em al ud
al tribunale civile dii8e6rugia Sf/LLE TASSE DI REGISTRO ß 80LLO dî:s'Ja'",'17172'd.' ,',."'".°.to"°'ai ""'"*s

za perchè il tribunale, a norma del- Nella causa civile formale di Caselli di quelle del 1862 e 1865 per le tasse sulle società, sui redditi di mano- mandatario speciale di accettare con
l'articolo 146 della procedura civile, V Gigli D 1 • • • beneliaio d'mventario e nello inte- NUOVO ßt0BNALE ILLUSTRATOveglia autorizzarne la citazione per d meec iatoe a Rasigliamde o ino ed

IROrta e sulle operazioni ipotecarie, e della legge del 1867 sugli emolu- resse di detto toinore la eredità del di
UNIVERSALEprocalami pu blici stanbilecndopia idiena secondo a Fuligno, attori rappresen- menti dei conservatori delle ipoteche, con richiamo ad ogni articolo delle '" a e ignor ab e IA8D6gen, morto 11 più interessute, iÍ più colupletonorma dell'art. 152. tati dal dottor Giuseppe Lelmi, proc' MOdificazioni introdottevi dalla legge 19 luglio 1868 e dal regio decreto Dalla Iretura di Pescia li 9 aprile is Più A BUON PREZZO.I Il procuratore del Re: Contro gli abitanti del Castello di

Visto il ricorso che precede cogli Verchiano e di Croce di Verchiano, I 15 ottobre detto anno, ed inoltre col testo di questa ultima legge e decreto, 669·

annea odoe me i, dè d'a so chee mandamento di Fuligno, convenuti ci nonchè della legge e regolamento per le tasse sulle concessioni governative gis Teareeniere Annata L , s rim. 3. -- Un
ciMsataenttazione tatiperapubbhpcLprdeclami;ietro Anto. e con gli indici analitici ed alfabetici delle leggî e regolamenti di regi tro "ma"'sÎn°o"Ïea to a nee, rngo

gli individui da citare designando ben- nio, Tullí Giovanni, Albanesi Sante e e bollo. ' Editto• menica adorno dimagninche incisioni.sì almeno tre degli individui nomi- Angeli Lorenzo, domiciliati i primi (la pubbücatione) Amministrazione.nati nel capo A per notificarsi la ci- due a Verchiano e gli altri duca Croce Un volume de oltre 400 pagine in-8• --- Lire 8 OO·
· La regia pretura in Bevere noti6ca Firenze, via del Castellaccio, 12."S sne e o ob na di Verchiano, detto mandamento, del La parte del volume riguardante le tasse di.registro col relativo indice L. e to. col presente editto a Pradella Fellee -

Firmato: Dori, proc. del Re. pari convenuti, tutti contumaci. La parte del volume riguardante le tasse di bollo col relativo indice L. I le. det fu Antonio , assente da oltre un i

i B UERBACH11 tribunale civile e correzionale di Ommesso, ecc. Il tribunale dichiara trentennio dal proprio paese sotto Romanzo ð . A
Sassari, sezione prima, riunito in Ca. la contumacia dei convenuti, e per e Rivolgere le richieste, accompagnate da vaglia postale, alla Tip. EREDI BOTTA. Ya questa giurisdizione, che dall'avvo. f* versione italiana
mera di consiglio: Fammissione della perizia manda agli Firenze, Via del Castellaccio. -- - Torino, Via D'Angennes, n. 5. cato dottor Carlo Zuccari di qui, quale

EU DE BENEDETTIVeduta la dimanda di Grazia Cano, attori Caselli Vincenzo e Gigli Dome- p,.ss,-yare e nowinteremo di imigia GENIO
domicihata a Sassari, ammessa al be- nico di provvedersia termini dilegge. Pradella di lui nipote ex fratre Frat-neticio della gratuita clientela con de' Spese tiServate.

cesco, e di altri successibili, venne NOÌ. $- L. 4 $Ûcreto delb 23 novembre 1668, perchè fer estratto all'originale, salvo, ecc. presentata contro di esso dinanzi alla -

c amai bz! c ,
aa ni rapn nu e. 906 Gies. LaLxt, proc. FIRENEE - Tipografia EREDI BoTTA preturamedesima nel t corrente mese Le domande ana Tip. EREDI BOTTA,


